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1. CAPITOLO 1 - OGGETTO, FORMA E AMMONTARE 
DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO - VARIAZIONI 

DELLE OPERE 
 

1.1. Art 1.1 NORME GENERALI 
 

Le opere da eseguire sono quelle di seguito elencate e devono essere realizzate secondo il presente 
Capitolato ed i disegni allegati. 

L’appaltatore dei lavori si obbliga ad eseguire le prestazioni descritte in estimativo con l’osservanza 
delle seguenti condizioni tecniche particolari e, comunque, sempre secondo la buona regola dell’arte. 

S’ipotizza che l’appaltatore assuma l’onere di eseguire con proprie maestranze tutte le lavorazioni 
previste nella presente scrittura compreso l’afflusso e deflusso nel cantiere dei materiali e delle forniture 
comunque necessarie escludendo il ricorso a qualunque forma di subappalto e/o di sub-fornitura che 
comporti ingresso ed attività, anche non contemporaneamente, in cantiere di altre Imprese e/o 
lavoratori autonomi. Ciò, tuttavia, non esclude la possibilità da parte dell’appaltatore di ricorrere al 
subappalto secondo le modalità previste dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 90, comma 3, e dell’art. 96 del D.Lgs. n° 81 del 09.04.2008, le misure generali di 
tutela restano a carico del datore di lavoro dell’impresa appaltatrice. 

 
1.2. Art 1.2 OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria di locali e 
fabbricati ubicati presso la Base M.M. in via dei Mille nel comune di Brindisi. 
In particolare gli immobili oggetto di intervento sono: 
1. Officina Congegnatori; 
2. Officina Mista; 
3. Spogliatoio Reparto Bacini e Palombari; 
4. Parco Antincendio e Sezione Servizi; 
5. Uffici UPAG e Palazzina Direzionale; 
6. Sala Medica, Deposito Economo Direzionale e Deposito Carta; 
7. Servizi Igienici Parco Antincendio; 
8. Officina Motoristi; 
9. Archivio Generale; 
10. Rimessaggio Mezzi Speciali; 
11. Spogliatoio Settore Allestimenti. 
I lavori da realizzarsi sono di seguito sintetizzati. 

1. Officina Congegnatori 
• Posa in opera di nuovi pluviali sul prospetto sud (intervento non previsto nel progetto preliminare) 
• Pulizia dei canali di scolo e sostituzione delle griglie metalliche di protezione. 
• Sostituzione del manto impermeabilizzante della copertura.  
2. Officina Mista 
• Revisione degli impianti centralizzati di diffusione dell’aria consistenti nella pulizia dei canali e delle griglie di 
ventilazione nonché nella manutenzione della tenuta meccanica degli stessi, nelle riparazioni necessarie per 
dare i canali funzionali alla aspirazione, controllo delle aspirazioni del sistema di canali e sostituzione delle parti 
meccaniche risultate inefficienti. 
• Presso il Reparto tubisti: Revisione dell’impianto centralizzato di diffusione dell’aria e delle relative macchine 
ventilanti;  
• Presso il Reparto fabbri: sostituzione del portone ingresso della superficie di 11,00 m2; revisione 
dell’impianto centralizzato di diffusione dell’aria e delle relative macchine ventilanti e di estrazione fumi; 
manutenzione del tratto esterno e installazione di una griglia di protezione sul canale di espulsione a servizio 
della cabina di lavorazione. 
• Presso il Reparto carpentieri: sostituzione portone ingresso (di 11,00 m2; revisione dell’impianto centralizzato 
diffusione dell’aria e delle relative macchine ventilanti e di estrazione fumi; fornitura in opera, previa rimozione 
dell’esistente, di unità di trattamento aria dimensionata per un volume di aria di mc. 2.200;  
• Presso Reparto saldatori: revisione dell’impianto centralizzato di diffusione dell’aria e delle relative macchine 
ventilanti di estrazione fumi e dell’elettroestrattori a bracci snodabili con accessori. 
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3. Spogliatoio Reparto Bacini e Palombari 
• Manutenzione lastrico solare e sostituzione pluviali; 
• Ripristino giunti lastricato, risanamento intonaci interni spogliatoio e tinteggiatura interna; 
• Sostituzione dei portoncini di ingresso;  
• Ripristino degli intonaci esterni e tinteggiatura; 
4. Parco Antincendio e Sezione Servizi 
• Risanamento degli intonaci interni interessati da degrado causato da umidità ascendente e trattamento con 

prodotti deumidificanti; 
• Sostituzione infissi esterni 
• installazione condizionatori da 12.000 a 18.000 BTU; 
• installazione di UTA da 1000 m3/h a servizio degli spogliatoi zona dormitorio e zona ritrovo. 
• posa di nuovo controsoffitto in pannelli in fibra minerale omologato per uffici 
• Ripristino di tratti di intonaci e tinteggiatura. 
5. Uffici UPAG e Palazzina Direzionale; 
• Risanamento intonaci interni da umidità ascendente e trattamento con intonaci deumidificanti negli uffici 

UPAG; 
• Nell’ingresso della Palazzina Direzionale pulizia e lucidatura dei rivestimenti in marmo del pavimento e delle 

pareti; 
• Sostituzione dei termoconvettori negli uffici UPAG; 

6. Sala Medica, Deposito Economo Direzionale e Deposito Carta 
• Rifacimento di tratti di intonaci pareti con prodotti deumidificanti, tinteggiatura; 
• Sostituzione della porta di ingresso 
• Installazione di un estrattore. 

7. Servizi Igienici Parco Antincendio 
• Rifacimento dei 4 bagni esistenti (due adiacenti al locale di vita e uno confinante con il garage); 
• Sostituzione delle porte d’ingresso dei box docce; 
• Rimozione dei sanitari, pavimento, rivestimento, impianto idrico, impianto di scarico ed elettrico; 
• Demolizione dei box doccia; 
• Realizzazione di n°2 nuovi box con tramezzi in muratura; 
• Rifacimento degli impianti idrico ed elettrico; 
• Realizzazione dell’impianto di scarico, di tutti i bagni e convogliamento degli stessi nel pozzetto esistente e 

ubicato sul retro del parco pompieri; 
• Rifacimento del pavimento e rivestimento in ceramica; 
• Rifacimento di intonaco e pitturazione generale del vano; 
• Fornitura e posa in opera dei sanitari quali lavabo, water e bidet completi di accessori per ogni box; 
• Fornitura e posa in opera di n°2 lavabo completi di accessori nell’ antibagno; 
• Realizzazione di impianto elettrico adeguato e a norma; 
• Posa in opera di n°1 asciugamano elettrico nell’antibagno. 
• Installazione di due UTA da 500 m3/h a servizio dei locali WC 
• Manutenzione della pavimentazione lastrici solari dei locali WC, zona cucina e zona ricovero autobotti. 

stanzetta e bagno sottufficiale d’ispezione 
• Rimozione degli infissi interni ed esterni; 
• Rimozione delle porte; 
• Rimozione sanitari, pavimenti, rivestimento, impianto idrico, impianto di scarico ed elettrico; 
• Posa in opera di un box doccia con piatto in ceramica; 
• Rifacimento degli impianti idrico, di scarico ed elettrici; 
• Rifacimento dei pavimenti e rivestimento in ceramica; 
• Rifacimento di intonaci e pitturazione generale dei vani; 
• Fornitura e posa in opera dei sanitari quali lavabo, water e bidet completi di accessori; 
• Fornitura e posa in opera impianto luce adeguato e a norma; 
• Fornitura e posa in opera di asciugamano elettrico; 
• Fornitura e posa in opera di infissi interni, esterni e porte; 
• Sostituzione del condizionatore con uno nuovo ed avente lo split a pavimento e di potenza 12000 btu. 
8. Officina Motoristi 
• Installazione condizionatori del tipo ad inverter negli uffici esistenti nella zona “A”; 
• Risanamento degli spogliatoi e dei bagni con installazione di n° 4 condizionatori di potenza 18.000 BTU; 
• Realizzazione di uffici al piano terra e spogliatoio WC donne al primo piano, completi in ogni rifinitura per lo 

stato d’uso di destinazione, all’interno della zona “B” attigui a quelli esistenti nella zona “A”, completi di 
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condizionamento e locali igienici; 
• Sostituzione di 6 infissi interni, 2 portoni ingresso officina, 1 porta laterale spogliatoio; 
• Tinteggiatura locali; 
• Manutenzione della copertura e prospetti; 
• Manutenzione copertura locale lavaggio pezzi; 
• Ristrutturazione del locale lavaggio pezzi, pavimento,  
• Installazione di un serbatoio di accumulo a servizio del locale Lavaggio pezzi; 
• Ristrutturazione e sostituzione degli infissi nei locali attigui al deposito retrostanti la sala lavaggio 
• Manutenzione della rete di canali d’aria con sostituzione del tratto interrato con canale a vista; 
9. Archivio Generale 
• Fornitura in opera di centrale convenzionale di segnalazione automatica di incendio, per impianto a zone, a 
microprocessore, tastiera di programmazione a 4 zone di rivelazione, n° 2 rivelatori ottici di fumo, pulsante di 
emergenza e segnalatore di allarme completo di linea elettrica esterna in tubazione protetta IP65. In fase di 
scelta della nuova centrale dovrà essere rispettata la possibilità di interfacciarsi al sistema di rilevazione incendi 
in corso di realizzazione.   

10. Rimessaggio Mezzi Speciali 
• Rifacimento manto impermeabilizzazione copertura (mq 200 circa); 
• Risanamento pareti interne/esterne e tinteggiatura. 

11. Spogliatoio Settore Allestimenti; 
• Rimozione del manto di guaina impermeabilizzante esistente, ripristinare le pendenze; 
• rifacimento completo pavimentazione del locale spogliatoio; 
• risanamento intonaci e pitturazione; 
12. Interventi da effettuarsi in ambienti vari: 
• Locale tecnico ubicato nella sezione “Sala Ricezione”, riqualificazione mediante messa in sicurezza 
permanente del serbatoio del gasolio. Il progetto prevede la riqualificazione del locale per mezzo di rimozione 
di tutte le apparecchiature, impianti, tubazioni e condotte a servizio della centrale. Ripristino delle murature, 
sostituzione della pavimentazione con nuove marmette di cemento e tinteggiatura di tutte le superfici. 
Installazione di una ringhiera corrimano sulla scala e sostituzione dei marmi di copertura dei gradini. 
Realizzazione di un nuovo impianto elettrico completo di centralino a parete con interruttori automatici e linee 
separate per luce, prese. 
• Locale Tecnico a servizio dell’Officina Velai / Attrezzatori, ubicato nel piazzale antistante l’officina velai 
in prossimità del blocco spogliatoio dell’officina Motoristi.  Il progetto prevede la riqualificazione dei prospetti 
per mezzo di revisione, integrazione di lacune e la realizzazione di rappezzi degli intonaci esistenti e successiva 
applicazione di rivestimento di finitura in pasta a base di resina silossanica in dispersione acquosa ad alta 
traspirabilità e idrorepellenza. 
• Locale tecnico, ubicato nel corpo di fabbrica dello “Spogliatoio Settore Allestimenti”. Il progetto prevede 
la tinteggiatura delle pareti e soffitto del locale previa rimozione delle vecchie tinte e preparazione delle 
superfici.  

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative 
e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la 
Stazione appaltante. 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 
all’intervento  è   e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è  . 
 
 
 

1.3. Art 1.3 FORMA DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a: CORPO con offerta a UNICO RIBASSO. 
Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 
globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 
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Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche 

eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal 
successivo articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 

 
L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 
 

 

 
 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 
manodopera sulla base di quanto previsto all’art. 41, comma 13 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., per un 
totale di: € 389951,92 pari al 41,53 % del totale costo dei lavori. 

 

1.4. Art 1.4 AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

NORME GENERALI 
Le opere civili ed impiantistiche saranno realizzate nel rispetto dei più moderni criteri della tecnica in 
uso, della buona regola d’arte con riferimento alle Leggi, Norme, Regolamenti, Disposizioni e Direttive 
Comunitarie vigenti su territorio nazionale in materia di edilizia, impianti, antinquinamento, igiene del 
lavoro e prevenzione infortuni vigenti all’atto dell’esecuzione dei lavori. Si intendono pertanto operanti, 
a termine di legge, le altre e/o nuove disposizioni legislative e regolamenti applicabili sebbene non 
espressamente citate nel presente Capitolato. 
 Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36 (come ripubblicato sulla G.U. il 13 aprile 2023 - Supplemento 

ordinario n.87 - Serie generale) 
 il D.P.R. 15 novembre 2012, n.236 - di seguito denominato “Regolamento Difesa”; 
 il D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione dell’abrogato decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163) per le parti non abrogate; 
 il D.M. 19 aprile 2000, n. 145 - “Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori 

pubblici” e successive modificazioni (in particolare, dopo le abrogazioni disposte ex D.Lgs. 163/2006 
ed ex D.P.R. n. 207 del 2010, rimangono in vigore fino a nuove ed eventuali modifiche ulteriori: gli 
artt. da 1 a 4 compreso; art. 5, commi 2 e 3; art. 6; art. 8; artt. da 16 a 19 compreso; art. 27; art. 
35 e art. 36) – di seguito denominato “Capitolato Generale” – e sempre compatibilmente con le 
disposizioni del citato Regolamento Difesa; 

 il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 
 il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità dello Stato) e il R.D. 23 maggio 1924 n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del 

a) Per lavori  A CORPO 939 062,92Euro                                   

di cui

Per lavori al netto della manodopera 549 111,00Euro                                   

Importo della manodopera 389 951,92Euro                                   

b Per lavori  A MISURA 0,00Euro                                               

Totale lavori 939 062,92Euro                                   

c) Oneri per la sicurezza non ribassabili 49 392,45Euro                                     

Totale dei lavori 988 455,37Euro                                  

Quadro economico di sintesi
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patrimonio e per la contabilità generale dello Stato) e s. m. e i. 
 D.Lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale. 

 

Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 
In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 
di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Conoscenza delle condizioni d’appalto 
Con la presentazione e sottoscrizione dell’offerta l’Appaltatore conferma e riconosce, a tutti gli effetti 
di legge e di contratto, di: 

- aver esaminato il presente Capitolato d’Appalto; 
- aver esaminato tutti gli elaborati descrittivi e grafici del progetto esecutivo posto a base di gara, 

che fanno parte integrante e sostanziale dell’appalto, ritenendoli esaurienti e tali da consentire 
una ponderata formulazione della propria offerta; 

- aver preso conoscenza delle opere oggetto dell’intervento; 
- aver tenuto conto che i lavori devono essere eseguiti in un arco temporale che include possibili 

condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli nonché ambientali che impongono l’adozione 
di idonee soluzioni di esecuzione per il rispetto dei tempi contrattuali; 

- aver attentamente visitato i siti interessati dai lavori e di averne accertato tutte le circostanze 
generali e particolari nonché le condizioni che possono influire sulla determinazione della propria 
offerta quali le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere e le condizioni del 
suolo su cui dovranno eseguirsi i lavori; 

- aver effettuato la ricognizione dei luoghi, con particolare riferimento dell’esistenza di discariche 
autorizzate a recepire i materiali scavati anche in funzione delle lavorazioni adottate; 

- aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato di consistenza dell’area; 
- avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione 

dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria 
dei lavori in appalto; 

- aver basato l’offerta su proprie valutazioni dei rischi derivanti dalle attività di demolizione, di 
escavazione e di movimentazione dei materiali, inquinamento dell’aria e acustico, e quindi di 
doverne attuare il monitoraggio in qualsiasi delle condizioni ambientali in cui ci si venga a 
trovare il cantiere, dovendone ovviamente adeguare le modalità di lavorazione (adeguamento 
di tutti i dispositivi di protezione sia del personale sia dell’ambiente interno ed esterno); 

- avere quindi preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione delle opere 
da eseguire nonché di avere debitamente valutato le relative caratteristiche climatiche, 
possibilità logistiche, le vie di comunicazione e accesso al cantiere, le possibili aree di cantiere, 
la necessità di usare mezzi di trasporto e sollevamento commisurati alle esigenze del cantiere, 
le ubicazioni di cave di prestito e delle discariche di materiali e di tutte le altre condizioni che 
possono influire sul costo e sullo svolgimento dei lavori e tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di tali 
condizioni, informazioni e descrizioni. 
L’Appaltatore con la stipula del contratto attesta di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione dei lavori, secondo le norme e i migliori sistemi costruttivi e nei tempi contrattuali previsti. 
La lingua ufficiale dell’appalto è l’italiano; tutta la documentazione, compresa quella di carattere tecnico, 
deve essere redatta nella medesima lingua. 
Le comunicazioni (scritte e/o verbali) tra i tutti soggetti che intervengono nell’appalto (Stazione 
appaltante, Appaltatore e i suoi rappresentanti, imprese subappaltatrici e fornitrici, Direttore dei Lavori 
e Direzione Lavori, Coordinatore per la sicurezza, ecc.) dovranno avvenire esclusivamente in lingua 
italiana. 
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La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 
e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro  
939.062,92 (diconsi Euro Novecentotrentanovemilasessantadue/92) oltre IVA come per legge. 
L'importo totale di cui al precedente periodo comprende l'importo di Euro 549.111,00 (diconsi Euro 
cinquecentoquarantanovemilacentoundici/00), per lavori soggetti a ribasso d'asta, Euro 389.951,92 
(diconsi Euro trentoottantanovemilanovecentocinquantuno/92), per i costi della manodopera,  ed i costi 
della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 49.392,45 (diconsi Euro 
quarantanovemilatrecentonovantadue/45), che non sono soggetti a tale ribasso. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella 
propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa 
in opera così come richiesto dall’art. 91, comma 5, del D.Lgs. 36/2023 (“Codice”) per la verifica di 
congruità dell’offerta. 

1.5. Art 1.5 ESTIMATIVO 
L’importo dei lavori indicato nell’Estimativo è stato quantificato con riferimento: 
 ai prezzi unitari indicati nel prezzario unico per i lavori pubblici nella Regione Puglia di cui alla 

Delibera di Giunta Regionale n. 413 del 28/03/2023; 
 ai prezziari DEI 2023, 

ad indagini di mercato. I lavori saranno effettuati a corpo nel rispetto delle condizioni tecniche 
specificate nel presente capitolato e nell’intero progetto esecutivo. 

Di seguito si riportano le clausole di revisione prezzi di cui all’art.60 del D.lgs 36/2023: tali clausole 
non costituiscono modifica che alteri la natura generale del contratto o dell'accordo quadro; si attivano 
al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo 
dell’opera, della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5%dell’importo 
complessivo e operano nella misura dell’80% della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da 
eseguire. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui sopra, si utilizzano per 
i contratti di lavori, gli indici sintetici di costo di costruzione pubblicati, unitamente alla relativa 
metodologia di calcolo, sul portale ISTAT. 

Al momento della redazione del presente capitolato la revisione prezzi è regolata dagli artt. 369, 371, 
372 e 458 della L.197/2022 (cui si fa riferimento) e, in particolare, tiene conto dei prezzari regionali 
pubblicati entro il 30 marzo 2023 quale aggiornamento infrannuale. Poiché la legge su richiamata fa 
riferimento all’anno 2023 e il “Codice” ha invece reso “strutturale” la revisione in ambito di Lavori 
Pubblici, il definito regime di revisione e le relative clausole potranno essere aggiornate solo al momento 
in cui si avvierà la procedura di appalto, inseriti all’interno della documentazione di gara, tenuto conto 
anche dei prezzari regionali a quel momento vigenti, a partire, prioritariamente, da quello della Regione 
Puglia. 

Per quanto concerne le risorse finanziarie a copertura degli eventuali aggiornamenti prezzi, il 
“Codice”, all’art.60, co.5, stabilisce che le Stazioni Appaltanti potranno utilizzare: 

a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le 
eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente 
relativamente allo stesso intervento;  

b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle 
norme vigenti; 

c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima 
stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata 
disponibile. 

È consentita l’erogazione di anticipazione sul valore del contratto alle condizioni e nei limiti previsti 
all’art.125 del “Codice”. 
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CAT. DESCRIZIONE ARTICOLI DI 
LAVORO 

UNITÀ 
DI 

MISURA 

IMPORTO 
TOTALE 

al netto oneri della 
sicurezza 

IMPORTO 
TOTALE compresi 

oneri della 
sicurezza 

OG1 Opere Edili A Corpo € 690.568,75  € 739.961,20 

OG2 Restauro e Manutenzione dei Beni 
Immobili Sottoposti a Tutela A Corpo € 13.679,95 € 13.679,95 

OG11 Impianti tecnologici A Corpo  € 234.814,22 € 234.814,22 

TOTALE ARTICOLI DI LAVORO   € 939.062,92  € 988.455,37 

 

A) IMPORTO DEI LAVORI                   939 062,92 €  

 di cui per la manodopera                   389 951,92 €  

B) ONERI PER LA SICUREZZA                     49 392,45 €  

Numero del 
presente 

estimativo
Descrizione dei lavori Unità di 

misura Quantità Prezzo Unitario  Totale

1/==

MARINARSEN TARANTO - S.S.S.D. BRINDISI - Lavori di 
adeguamenti infrastrutturali minimali di Officina Motoristi, 
Mista, Rimessaggio Mezzi Speciali, Spogliatoio e locali 
igienici Settore Allestimenti, Reparto Bacini e Palombari, 
Parco Antincendio e Sezione Servizi, Locali UPAG e 
Palazzina Direzionale, Locali Sala Medica, Economo e 
Deposito carta, Archivio generale

a corpo 1 939 062,92 939 062,92€              

 ONERI SICUREZZA 49 392,45

Importo complessivo lavori 988 455,37

IVA 22% su Importo 
complessivo lavori 217 460,18€              

1 205 915,55€            

€ 690568,75 oltre IVA

€ 13679,95 oltre IVA

€ 234814,22 oltre IVA

Dott. Ing. Antonio VERNOLE
MARINARSEN TARANTO - S.S.S.D. BRINDISI - Aggiornamento progetto "Lavori di adeguamenti infrastrutturali minimali di Officina Motoristi, Mista,
Rimessaggio Mezzi Speciali, Spogliatoio e locali igienici Settore Allestimenti, Reparto Bacini e Palombari, Parco Antincendio e Sezione Servizi,
Locali UPAG e Palazzina Direzionale, Locali Sala Medica, Economo e Deposito carta, Archivio generale"

Progetto Esecutivo
Estimativo della spesa occorrente per l'esecuzione dei lavori

IMPORTO CAPITOLATO

Categoria prevalente  OG1 per l'importo di:     

Categoria non prevalente  OG2 per l'importo di:

Categoria non prevalente  OG11 per l'importo di:
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C) TOTALE IMPONIBILE                   988 455,37 €  

D) IVA AL 22% DI C)                   217 460,18 €  

E) IMPORTO COMPLESSIVO                1 205 915,55 €  

 
Sono stati evidenziati gli oneri della sicurezza e i costi della manodopera che non sono soggetti a 

ribasso d'asta. 
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno formulare la propria offerta con 

riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso ed inoltre indicare espressamente nella propria offerta gli 
oneri di sicurezza aziendali richiesti. 
 
Le categorie di lavoro individuabili sono le seguenti: 
 
Categoria OG1 (prevalente) per l’importo di: € 690.568,75 (oltre IVA) 
Categoria OG2 (scorpor.) per l’importo di:   € 13.679,95 (oltre IVA) 
Categoria OG11 (scorpor.) per l’importo di:   € 234.814,22 (oltre IVA) 

Nel contratto di subappalto l’appaltatore dovrà inserire, oltre ai codici CIG e CUP 
identificativi del presente contratto d’appalto, apposita clausola concernente gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n.136/2010 e s.m. e i. che dovranno essere 
assunti dal subappaltatore, a pena di nullità assoluta del contratto stesso. 

 
I lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati 

nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata 
dalla stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e 
del presente capitolato speciale. 

Restano esclusi dall'appalto i lavori che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in 
parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno. 

 
1.6. Art 1.6 TARIFFA 

 
L’importo dei lavori indicato nell’Estimativo è stato quantificato con riferimento: 

- ai prezzi unitari indicati nel prezzario unico per i lavori pubblici nella Regione Puglia 2023 di 
cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 413 del 28/03/2023; 

- Prezziario DEI 2023 
- ad indagini di mercato. 

Qualora per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente contratto occorresse applicare articoli di 
prestazione, noleggi e fornitura non contemplati nell’Estimativo, l’Amministrazione Militare avrà la 
facoltà insindacabile di contabilizzare e liquidare tali articoli, per un importo non superiore alla somma 
a disposizione dell’Amministrazione, in base ai prezzi presenti nel prezziario della Regione Puglia 2023 
e da prezzari ufficiali di regioni limitrofe. 
I prezzi di tali articoli saranno pur essi sottoposti a ribasso d’appalto stabilito. 
L’I.V.A. al 22% è a carico del committente. 

 
1.7. Art. 1.7 AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

 
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’art. 18, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 
appalto deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o 
nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario 
purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. 

La mancata stipulazione del contratto nel termine previsto deve essere motivata con specifico 
riferimento all’interesse della stazione appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione del 
contratto e viene valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare del dirigente preposto. Non 
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costituisce giustificazione adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo 
quanto previsto dai commi 5 e 6, la pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata 
disposta o inibita la stipulazione del contratto. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare contratti 
di assicurazione della propria responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla 
prosecuzione o sospensione della sua esecuzione. 

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto 
notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario 
non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa 
a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura 
negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a  150.000 euro mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante 
del contratto. 

 

1.8. Art. 1.8 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, 
che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le 
indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 
80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà 
realizzarsi e le principali dimensioni. 
I lavori da eseguire saranno di manutenzione straordinaria di locali e fabbricati ubicati presso la Base 
M.M. in via dei Mille nel comune di Brindisi. 
In particolare gli immobili oggetto di intervento sono: 
1. Officina Congegnatori; 
2. Officina Mista; 
3. Spogliatoio Reparto Bacini e Palombari; 
4. Parco Antincendio e Sezione Servizi; 
5. Uffici UPAG e Palazzina Direzionale; 
6. Sala Medica, Deposito Economo Direzionale e Deposito Carta; 
7. Servizi Igienici Parco Antincendio; 
8. Officina Motoristi; 
9. Archivio Generale; 
10. Rimessaggio Mezzi Speciali; 
11. Spogliatoio Settore Allestimenti. 
I lavori da realizzarsi sono di seguito sintetizzati. 

Officina Congegnatori 
• Posa in opera di nuovi pluviali sul prospetto sud (intervento non previsto nel progetto preliminare) 
• Pulizia dei canali di scolo e sostituzione delle griglie metalliche di protezione. 
• Sostituzione del manto impermeabilizzante della copertura.  
 
Officina Mista 
• Revisione degli impianti centralizzati di diffusione dell’aria consistenti nella pulizia dei canali e delle griglie di 
ventilazione nonché nella manutenzione della tenuta meccanica degli stessi, nelle riparazioni necessarie per 
dare i canali funzionali alla aspirazione, controllo delle aspirazioni del sistema di canali e sostituzione delle parti 
meccaniche risultate inefficienti. 
• Presso il Reparto tubisti: Revisione dell’impianto centralizzato di diffusione dell’aria e delle relative macchine 
ventilanti;  
• Presso il Reparto fabbri: sostituzione del portone ingresso della superficie di 11,00 m2; revisione dell’impianto 
centralizzato di diffusione dell’aria e delle relative macchine ventilanti e di estrazione fumi; manutenzione del 
tratto esterno e installazione di una griglia di protezione sul canale di espulsione a servizio della cabina di 
lavorazione. 
• Presso il Reparto carpentieri: sostituzione portone ingresso (di 11,00 m2; revisione dell’impianto centralizzato 
diffusione dell’aria e delle relative macchine ventilanti e di estrazione fumi; fornitura in opera, previa rimozione 
dell’esistente, di unità di trattamento aria dimensionata per un volume di aria di mc. 2.200;  
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• Presso Reparto saldatori: revisione dell’impianto centralizzato di diffusione dell’aria e delle relative macchine 
ventilanti di estrazione fumi e dell’elettroestrattori a bracci snodabili con accessori. 
Spogliatoio Reparto Bacini e Palombari 
• Manutenzione lastrico solare e sostituzione pluviali; 
• Ripristino giunti lastricato, risanamento intonaci interni spogliatoio e tinteggiatura interna; 
• Sostituzione dei portoncini di ingresso;  
• Ripristino degli intonaci esterni e tinteggiatura; 

 Parco Antincendio e Sezione Servizi 
• Risanamento degli intonaci interni interessati da degrado causato da umidità ascendente e trattamento con 
prodotti deumidificanti; 
• Sostituzione infissi esterni 
• installazione condizionatori da 12.000 a 18.000 BTU; 
• installazione di UTA da 1000 m3/h a servizio degli spogliatoi zona dormitorio e zona ritrovo. 
• posa di nuovo controsoffitto in pannelli in fibra minerale omologato per uffici 
• Ripristino di tratti di intonaci e tinteggiatura. 
 
Uffici UPAG e Palazzina Direzionale; 
• Risanamento intonaci interni da umidità ascendente e trattamento con intonaci deumidificanti negli uffici 
UPAG; 
• Nell’ingresso della Palazzina Direzionale pulizia e lucidatura dei rivestimenti in marmo del pavimento e delle 
pareti; 
• Sostituzione dei termoconvettori negli uffici UPAG; 
Sala Medica, Deposito Economo Direzionale e Deposito Carta 
• Rifacimento di tratti di intonaci pareti con prodotti deumidificanti, tinteggiatura; 
• Sostituzione della porta di ingresso 
• Installazione di un estrattore. 

 Servizi Igienici Parco Antincendio 
• Rifacimento dei 4 bagni esistenti (due adiacenti al locale di vita e uno confinante con il garage); 
• Sostituzione delle porte d’ingresso dei box docce; 
• Rimozione dei sanitari, pavimento, rivestimento, impianto idrico, impianto di scarico ed elettrico; 
• Demolizione dei box doccia; 
• Realizzazione di n°2 nuovi box con tramezzi in muratura; 
• Rifacimento degli impianti idrico ed elettrico; 
• Realizzazione dell’impianto di scarico, di tutti i bagni e convogliamento degli stessi nel pozzetto esistente e 
ubicato sul retro del parco pompieri; 
• Rifacimento del pavimento e rivestimento in ceramica; 
• Rifacimento di intonaco e pitturazione generale del vano; 
• Fornitura e posa in opera dei sanitari quali lavabo, water e bidet completi di accessori per ogni box; 
• Fornitura e posa in opera di n°2 lavabo completi di accessori nell’ antibagno; 
• Realizzazione di impianto elettrico adeguato e a norma; 
• Posa in opera di n°1 asciugamano elettrico nell’antibagno. 
• Installazione di due UTA da 500 m3/h a servizio dei locali WC 
• Manutenzione della pavimentazione lastrici solari dei locali WC, zona cucina e zona ricovero autobotti. 
stanzetta e bagno sottufficiale d’ispezione 
• Rimozione degli infissi interni ed esterni; 
• Rimozione delle porte; 
• Rimozione sanitari, pavimenti, rivestimento, impianto idrico, impianto di scarico ed elettrico; 
• Posa in opera di un box doccia con piatto in ceramica; 
• Rifacimento degli impianti idrico, di scarico ed elettrici; 
• Rifacimento dei pavimenti e rivestimento in ceramica; 
• Rifacimento di intonaci e pitturazione generale dei vani; 
• Fornitura e posa in opera dei sanitari quali lavabo, water e bidet completi di accessori; 
• Fornitura e posa in opera impianto luce adeguato e a norma; 
• Fornitura e posa in opera di asciugamano elettrico; 
• Fornitura e posa in opera di infissi interni, esterni e porte; 
• Sostituzione del condizionatore con uno nuovo ed avente lo split a pavimento e di potenza 12000 btu. 
Officina Motoristi 



pag. 12  

• Installazione condizionatori del tipo ad inverter negli uffici esistenti nella zona “A”; 
• Risanamento degli spogliatoi e dei bagni con installazione di n° 4 condizionatori di potenza 18.000 BTU; 
• Realizzazione di uffici al piano terra e spogliatoio WC donne al primo piano, completi in ogni rifinitura per lo 
stato d’uso di destinazione, all’interno della zona “B” attigui a quelli esistenti nella zona “A”, completi di 
condizionamento e locali igienici; 
• Sostituzione di 6 infissi interni, 2 portoni ingresso officina, 1 porta laterale spogliatoio; 
• Tinteggiatura locali; 
• Manutenzione della copertura e prospetti; 
• Manutenzione copertura locale lavaggio pezzi; 
• Ristrutturazione del locale lavaggio pezzi, pavimento,  
• Installazione di un serbatoio di accumulo a servizio del locale Lavaggio pezzi; 
• Ristrutturazione e sostituzione degli infissi nei locali attigui al deposito retrostanti la sala lavaggio 
• Manutenzione della rete di canali d’aria con sostituzione del tratto interrato con canale a vista; 

Archivio Generale 
• Fornitura in opera di centrale convenzionale di segnalazione automatica di incendio, per impianto a zone, a 
microprocessore, tastiera di programmazione a 4 zone di rivelazione, n° 2 rivelatori ottici di fumo, pulsante di 
emergenza e segnalatore di allarme completo di linea elettrica esterna in tubazione protetta IP65. In fase di 
scelta della nuova centrale dovrà essere rispettata la possibilità di interfacciarsi al sistema di rilevazione incendi 
in corso di realizzazione.   

Rimessaggio Mezzi Speciali 
• Rifacimento manto impermeabilizzazione copertura (mq 200 circa); 
• Risanamento pareti interne/esterne e tinteggiatura. 

 Spogliatoio Settore Allestimenti; 
• Rimozione del manto di guaina impermeabilizzante esistente, ripristinare le pendenze; 
• rifacimento completo pavimentazione del locale spogliatoio; 
• risanamento intonaci e pitturazione; 

 Interventi da effettuarsi in ambienti vari: 
• Locale tecnico ubicato nella sezione “Sala Ricezione”, riqualificazione mediante messa in sicurezza 
permanente del serbatoio del gasolio. Il progetto prevede la riqualificazione del locale per mezzo di rimozione 
di tutte le apparecchiature, impianti, tubazioni e condotte a servizio della centrale. Ripristino delle murature, 
sostituzione della pavimentazione con nuove marmette di cemento e tinteggiatura di tutte le superfici. 
Installazione di una ringhiera corrimano sulla scala e sostituzione dei marmi di copertura dei gradini. 
Realizzazione di un nuovo impianto elettrico completo di centralino a parete con interruttori automatici e linee 
separate per luce, prese. 
• Locale Tecnico a servizio dell’Officina Velai / Attrezzatori, ubicato nel piazzale antistante l’officina velai in 
prossimità del blocco spogliatoio dell’officina Motoristi.  Il progetto prevede la riqualificazione dei prospetti per 
mezzo di revisione, integrazione di lacune e la realizzazione di rappezzi degli intonaci esistenti e successiva 
applicazione di rivestimento di finitura in pasta a base di resina silossanica in dispersione acquosa ad alta 
traspirabilità e idrorepellenza. 
• Locale tecnico, ubicato nel corpo di fabbrica dello “Spogliatoio Settore Allestimenti”. Il progetto prevede la 
tinteggiatura delle pareti e soffitto del locale previa rimozione delle vecchie tinte e preparazione delle superfici.  
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1.9. Art. 1.9 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

Fermo restando quanto previsto all’art.60 in tema di revisione prezzi, le modifiche al contratto di 
appalto, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le modalità 
previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate senza 
una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti ai sensi dell’art. 120 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 36/2023 s.m.i. ed i relativi atti attuativi
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2. CAPITOLO 2 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI 
L'APPALTO 

2.1. Art. 2.1 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 

che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia 
urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del 
lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni 
impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto 
di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge 
quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e 
s.m.i. (Regolamento concernente ...attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al 
d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 

2.2. Art. 2.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE 
 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il 
Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

SEZIONE “A” – ELABORATI GENERALI 

01 Relazione Generale 

02 Capitolato Speciale Appalto 

03 Relazione Architettonica 

04 Relazione strutturale e dei materiali 

05 Relazione geotecnica 

06 Relazione impianti elettrici 

07 Relazione Standard igienico sanitari e calcoli meccanici 
08 Calcoli esecutivi impianto elettrico 

09 Calcoli Esecutivi delle strutture 

10 Relazione geologica 

11 Schema di contratto 

12 Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti 

13 Quadro di incidenza della manodopera 

14 Cronoprogramma dei lavori 

15 Computo metrico 
16 Elenco e analisi prezzi 

17 Quadro economico 
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GRAFICI “TAV” - TAVOLE (Art. 36 del D.P.R. 207 del 05/10/2010) 
 
Tav. AR00 Inquadramento urbanistico e planimetria generale con individuazione degli edifici oggetto 
d'intervento 

• immobile 1 - OFFICINA CONGEGNATORI 
Tav. AR00 -1 Pianta Piano Terra e Primo. Stato dei luoghi. 
Tav. AR01 -1 Progetto. Pianta Piano Terra. Prospetti - Particolari costruttivi e di  dettaglio. 

• immobile 2 - OFFICINA MISTA 
Tav. AR00 – 2 Pianta Piano Terra. Stato dei luoghi. 
Tav. AR01– 2 Progetto. Pianta Piano Terra - Finiture e Particolari costruttivi e di  dettaglio 
 
• immobile 3 - SPOGLIATOIO REPARTO BACINI E PALOMBARI 
Tav.  AR00 – 3 Pianta Piano Terra - Copertura. Stato dei luoghi. 
Tav. AR01– 3 Progetto. Pianta Piano Terra - Copertura. Prospetti e Particolari costruttivi. 
 
• immobile 4 - 7 PARCO ANTINCENDIO E SEZIONE SERVIZI 
Tav. AR00 - 4 -7 Pianta Piano Terra. Stato dei luoghi. 
Tav. AR01 - 4 – 7 Progetto. Pianta Piano Terra - Finiture.  
Tav. AR02 - 4 – 7 Progetto. Abaco degli infissi.  
Tav. IC01 - 4 – 7 Progetto. Pianta Piano Terra. Impianti di climatizzazione bagni 
Tav. IE01 - 4 – 7 Progetto. Pianta Piano Terra. Impianti elettrici bagni 
Tav. IF01 - 4 – 7 Progetto. Pianta Piano Terra. Impianti idrici e fognanti bagni 
 
• immobile 5 - UFFICI UPAG E PALAZZINA DIREZIONALE 
Tav. AR00 – 5 Pianta Piano Terra. Stato dei luoghi. 
Tav. AR01 – 5 Progetto. Pianta Piano Terra. Finiture  
Tav. IC01 – 5 Progetto. Pianta Piano Terra. Impianti climatizzazione Uffici UPAG 
Tav.  IE01 – 5 Progetto. Pianta Piano Terra. Impianti elettrici e speciali Uffici UPAG 
 
• immobile 6 - LOCALE SALA MEDICA, DEPOSITO ECONOMO E DEPOSITO CARTA 
Tav. AR00 – 6 Pianta Piano Terra. Stato dei luoghi. 
Tav. AR01 – 6 Progetto. Pianta Piano Terra. Finiture - Abaco infissi 
 
• immobile 8 - OFFICINA MOTORISTI 
Tav. AR00 – 8 Pianta Piano Copertura e Prospetti. Stato dei Luoghi 
Tav. AR01 – 8 Pianta Piano Terra e Primo. Stato dei Luoghi 
Tav. AR02 – 8 Progetto. Pianta Piano Terra e Primo. Finiture 
Tav. AR03 – 8 Progetto. Abaco degli infissi 
Tav. AS00 – 8 Progetto. Strutture – pinta fondazioni- solaio piano terra – armatura travi e pilastri 
Tav. AS01 – 8 Progetto. Strutture – telai scala in acciaio 
Tav. IE01 – 8 Progetto. Pianta Piano Terra e Primo. Distribuzione elettrica Uffici - Spogliatoi Zona B 
Tav. IE02 – 8 Progetto. Schemi unifilari 
Tav. IF01– 8 Progetto. Pianta Piano Terra e Primo. Impianti Idrico fognanti - Spogliatoi Zona B 
 
• immobile 9 - ARCHIVIO GENERALE 
Tav. AT00 – 9 Pianta Piano Terra. Stato dei luoghi. 
Tav. AT01 – 9 Progetto. Pianta Piano Terra. Impianto rilevazione e allarme incendio 
 
• immobile 10 - RIMESSAGGIO MEZZI SPECIALI 
Tav. AR00 – 10 Pianta Piano Terra, soppalco e copertura. Stato dei luoghi 
Tav. AR01 – 10 Progetto. Pianta Piano Terra, soppalco e copertura. Finiture 
 
• immobile 11 - SPOGLIATOIO SETTORE ALLESTIMENTI  
Tav. AR00 – 11 Pianta Piano Terra e Copertura. Stato dei luoghi 
Tav. AR01 – 11 Progetto. Pianta Piano Terra e Copertura. Finiture 
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• immobili12 – VANI TECNICI 
Tav. AR00 – 12 Stato dei luoghi 
Tav. AR01 – 12 Progetto opere edili 
Tav. IE00 – 12 Progetto impianti elettrici 
 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 
capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e 
controfirmati dai contraenti. 
Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
• il Codice dei contratti (D. Lgs. 36/2023); 
• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati; 
• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia 
e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC); 
• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 
di buona tecnica esecutiva. 

ovvero 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 
ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e 
disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle 
indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in 
caso di offerta prezzi) - disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel 
computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, 
anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando 
allegato al contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 
che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo 
gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni 
riportate negli altri atti contrattuali. 
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2.3. Art. 2.3 QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti 
categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare 
redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 
 

Categ. Descrizione Importo Classe % su tot. 

OG1 Opere Edili € 690.568,75 3 73,54% 

OG2 
Restauro e Manutenzione dei 
Beni Immobili Sottoposti a 
Tutela 

€ 13.679,95 1 1,46% 

OG11 Impianti tecnologici € 234.814,22 1 25,01% 

 TOTALE € 939 062,92  100% 

 
 

Nel caso l'Appaltatore concorrente voglia soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 100 del d.lgs. 36/2023, può 
avvalersi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla 
natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 

L'Appaltatore concorrente che, ai sensi dell’art. 104, del citato Codice dei contratti, vuole avvalersi 
delle capacità di altri soggetti, allegherà oltre all'eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una 
dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti 
generali, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. 

L'Appaltatore concorrente dimostrerà alla stazione appaltante che dispone dei mezzi necessari 
mediante presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la 
garanzia. 

L'Appaltatore concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia autentica 
il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il 
contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 
messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. 

 
2.4. Art. 2.4 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. ovvero di recesso dal 
contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero 
in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 
un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 
L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 
offerta. 

Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio dell’impresa, potrà 
eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita con l’autorizzazione del giudice delegato, fermo 
restando le condizioni dettate dall’art. 124 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.  

Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante trova applicazione l’art.68 del D.Lgs. n.36/2023. 
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2.5. Art. 2.5 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Nell’ipotesi di risoluzione del contratto, deliberata dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art.122, co.3 

e 4 del “Codice”, la cauzione definitiva prestata dall’Appaltatore viene incamerata in misura 
proporzionale alla parte del contratto non eseguita, salvo ed impregiudicato il risarcimento di eventuali 
ulteriori danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa dell’inadempimento.  

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 
92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal 
contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture 
non eseguite. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo 
può essere riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni 
al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, 
ovvero scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli 
assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l’esecutore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 
contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

 
Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza 

dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione all’esercizio 
provvisorio dell’impresa, non possa procedere con il soggetto designato, né, in caso di esecutore 
plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento designato, ove in possesso dei requisiti adeguati 
ai lavori ancora da realizzare, la stazione appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo 
che per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche in base al citato parere, possibile o 
preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiara senza indugio la risoluzione del contratto, che 
opera di diritto, e provvede secondo una delle seguenti alternative modalità: 

a) procede all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, 
previa convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera; 

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara 
come risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento 
del completamento dei lavori, se tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni 
proposte dall’operatore economico interpellato; 

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 
d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento 

delle attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di 
salvaguardare i livelli occupazionali e contrattuali originariamente previsti, l’impresa subentrante, 
ove possibile e compatibilmente con la sua organizzazione, prosegue i lavori anche con i 
lavoratori dipendenti del precedente esecutore se privi di occupazione. 

Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o 
dell'esecuzione dei lavori, non giustificato dalle esigenze descritte all'articolo "Programma di  
esecuzione dei lavori - Sospensioni", nella sua compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o 
superiore a un decimo del tempo previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera e, comunque, pari 
ad almeno trenta giorni per ogni anno previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera. 

 
Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
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pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri 
e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della 
decisione assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta 
elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

 
2.6. Art. 2.6 GARANZIA PROVVISORIA 

 
La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall’art. 106 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., copre 

la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto 
forma di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti 
dallo Stato) o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia 
proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso 
connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento 
ovvero incrementarlo sino al 4 per cento.  

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 
della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 
assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione 
dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione 
definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, 
in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia 
corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel 
corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza 
non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici 
o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà 
essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fidejussoria per l'esecuzione del contratto di cui 
all’articolo 117, qualora l'offerente risultasse affidatario. 
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La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento per gli operatori 
economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme 
alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile 
con quella di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e 
medie imprese. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10 per cento, 
cumulabile con la riduzione di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico presenti 
una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti 
con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3. L’importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20 per cento, cumulabile con le riduzioni di 
cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico possegga uno o più delle certificazioni o 
marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13, nei documenti di gara iniziali che fissano anche 
l’importo della riduzione, entro il limite massimo predetto. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione 
successiva è calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. Per fruire delle riduzioni di cui 
al presente comma l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e 
lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato 
II.13 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e il 
Ministro per gli affari europei, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

 
Per servizi aventi ad oggetto la redazione della progettazione e del piano di sicurezza e 

coordinamento e ai compiti di supporto alle attività del RUP la stazione appaltante non richiede le 
garanzie provvisorie di cui sopra. 

 
2.7. Art. 2.7 GARANZIA DEFINITIVA 

 
A garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, l’Appaltatore costituisce una “garanzia 
definitiva” di natura fideiussoria e pari al 10% dell’importo contrattuale, dell’art.117 del D.lgs. 36/2023. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione della “garanzia provvisoria”, presentata in sede di offerta, da parte della Stazione 
Appaltante che aggiudica, in questo caso, l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria.  

In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento, la garanzia da costituire è aumentata 
di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento. Ove il ribasso sia superiore al 
venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per 
cento.  

Detta garanzia deve essere costituita con le modalità di cui all’art.106 del “Codice” ed in conformità 
a quanto previsto dal D.M. 12 marzo 2004, n.123 e deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, 
comma 2 del Codice Civile nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante. 

Ai sensi dell’art.106, co.8 del “Codice”, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto 
del 30 per cento per gli operatori economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione 
del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, delle 
piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo 
è ridotto del 10 per cento, cumulabile con la riduzione di cui sopra, quando l’operatore economico 
presenti una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme 
operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3 del medesimo articolo. 

La cauzione è progressivamente svincolata secondo le modalità, nei limiti e alle condizioni definite 
dall’art.106 del “Codice”.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.13
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.13
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.13
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In caso di inosservanza delle condizioni contrattuali e di quelle previste dal capitolato speciale 
d’appalto, l’Amministrazione Difesa potrà, di diritto, rivalersi sulla cauzione definitiva come sopra 
costituita. 

La Stazione Appaltante può richiedere all'Appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui 
ratei di prezzo da corrispondere all'Appaltatore.  

 
 

2.8. Art. 2.8 COPERTURE ASSICURATIVE 
  
Ai sensi dell’art.117, co.10 del “Codice”, l'esecutore dei lavori costituisce e consegna alla Stazione 

Appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che 
copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

La somma assicurata per le opere è individuato da quello di contratto. 
La polizza assicura la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 

corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con 
un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. Nel caso specifico è di € 500.000. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo 
di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da 
tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale 
sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o 
di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della 
Stazione Appaltante. 

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice 
(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto 
per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria 
decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da 
gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo 
contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque 
specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del 
valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità 
avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza 
di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata 
di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 
Le garanzie fidejussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze. 

 

2.9. Art. 2.9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
  
È ammesso il subappalto nei termini e nei limiti indicati dall’art.119 del “Codice”.  
Le specifiche richieste di subappalto, sempre in ottemperanza della succitata normativa, devono 

essere presentate, dopo la formalizzazione della consegna dei lavori, alla Direzione lavori per le 
conseguenti autorizzazioni. 

Ai sensi dell’art.119 del D.lgs. 36/2023, i lavori oggetto di appalto sono subappaltabili secondo i limiti 
e le modalità di cui al co.2, salvo le limitazioni che la Stazione Appaltante riterrà legittimamente di porre 
in riferimento a una specifica categoria di prestazioni ove giustificato da “precise ragioni tecniche” (cfr. 
anche sentenza del 27 maggio 2023, n.187 del TAR Friuli Venezia Giulia). 
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Resta quindi ferma la possibilità da parte della Stazione Appaltante, previa adeguata motivazione 
nella Determina a Contrarre, eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, di 
indicare nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto da eseguire 
a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, dell’esigenza, tenuto 
conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il 
controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa 
tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di 
infiltrazioni criminali. 

E’ fatto obbligo all’Appaltatore che abbia dichiarato in sede di offerta di volersi avvalere del 
subappalto delle opere o del cottimo, di presentare alla Stazione Appaltante, almeno 20 giorni prima 
dell’effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni, la documentazione di cui all’art.119, comma 
5 del “Codice”.  

Ai sensi dell’art.119, co.11 del “Codice”, la Stazione Appaltante corrisponde direttamente al 
subAppaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per 
le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

quando il subAppaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
in caso inadempimento da parte dell’Appaltatore;  
su richiesta del subAppaltatore e se la natura del contratto lo consente.  
Nell’atto autorizzativo di ciascun subappalto deve essere specificato quando i pagamenti vengono 

effettuati direttamente al/ai subAppaltatore/i nelle fattispecie di cui ai alle suddette lettere a) e c). 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 
contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione 
attestante il possesso da parte del subAppaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal “Codice” in 
relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subAppaltatore attestante l’assenza di 
motivi di esclusione di cui agli art..94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023. Nel caso attraverso apposita verifica 
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui agli articoli precedenti, l'affidatario 
provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del 
subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione Appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subAppaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi tranne nel caso in cui la Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subAppaltatore 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subAppaltatore o il cottimista è una 
microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subAppaltatore e la natura del contratto lo 
consente. Il pagamento diretto del subAppaltatore da parte della Stazione Appaltante avviene anche in 
caso di inadempimento da parte dell'Appaltatore. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, 
nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i 
subappaltatori, trasmettono alla Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese 
nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico 
di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di 
contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva 
sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico 
contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subAppaltatore o dei soggetti titolari di subappalti 
e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 11, del D.Lgs. n. 36/2023. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
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risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere 
gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza 
alcun ribasso; la Stazione Appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subAppaltatore 
degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto 
la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del Codice Civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione 
deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 
società o consorzio. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 
trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 
giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 
Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri.  

L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto 
obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere e/o il preposto sono responsabili del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Nel contratto di subappalto l’Appaltatore dovrà inserire, oltre ai codici CIG e CUP 
identificativi del presente contratto d’appalto, apposita clausola concernente gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n.136/2010 e s.m. e i. che dovranno essere 
assunti dal subAppaltatore, a pena di nullità assoluta del contratto stesso. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di 
lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 
lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà 
tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 
mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore 
dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti 
funzioni: 

a)  verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 
subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 
appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni 
ad essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai 
fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota 
corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 
dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui  
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all’art.119 del “Codice”. 
 

2.10. Art. 2.10 CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E 
TERMINE PER L'ESECUZIONE 

  
La consegna dei lavori è effettuata dal Direttore dei Lavori, su autorizzazione del responsabile del 

procedimento per la fase di esecuzione, entro 45 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione, 
al predetto responsabile del procedimento per la fase di esecuzione, dell’intervenuta registrazione del 
decreto di approvazione del contratto da parte dell’Organo di controllo (Ufficio Centrale del Bilancio).  

L’Appaltatore è tenuto a presentarsi nel giorno e nel luogo indicati dal Direttore dei Lavori per ricevere 
la consegna dei lavori medesimi che deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'Appaltatore 
stesso. Dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.  

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il Direttore dei Lavori fissa una nuova data. 
La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. 
Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal Direttore dei Lavori, la Stazione Appaltante 
ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

I lavori devono essere compiuti nel termine di giorni 448 solari consecutivi dalla data del verbale di 
consegna, compresi fra gli utili:  

 i giorni festivi e semifestivi;  
 i giorni necessari per l’impianto di cantiere, per eventuali indagini tecniche e per ogni altra 

prestazione e apprestamento propedeutici all’inizio dei lavori veri e propri;  
 i periodi di inattività ed i rallentamenti lavorativi derivanti da avverse condizioni 

meteorologiche o per andamento stagionale sfavorevole. 
Sono, invece, esclusi i giorni in cui saranno redatti i verbali di consegna, di eventuali sospensioni, 

riprese e compimento dei lavori; quelli di sciopero di categoria a carattere nazionale o regionale; saranno 
invece considerati “giorni utili” le eventuali giornate di sospensione per scioperi a carattere aziendale. 

Ai sensi dell’art.12 del D.M.49/2018, il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un 
termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, 
accertate da parte del Direttore dei Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla 
funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporterà l’inefficacia del certificato di 
ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle 
lavorazioni sopraindicate. 

Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all’Appaltatore, resta fermo lo 
sviluppo esecutivo risultante dal cronoprogramma.  

La sospensione dei lavori è ammessa nei soli casi previsti dall’art. 121 del “Codice”, previa 
sottoscrizione di apposito verbale di sospensione secondo le modalità ed i contenuti fissati al co.1 
dell’articolo del “Codice” richiamato e all’art.10 del D.M.49/2018. Le esigenze operative connesse ai 
compiti d’istituto delle Forze armate sono considerate ragioni di pubblico interesse ai sensi degli articoli 
121, co.2 del “Codice” e art.41, co.1 del Regolamento Difesa.  

Il verbale di sospensione deve essere inoltrato entro cinque giorni dalla data della sua redazione, al 
Responsabile del Procedimento per l’esecuzione: copia del verbale deve essere altresì inviata all’autorità 
che ha approvato il contratto.  

Nel corso della sospensione, il Direttore dei Lavori, dopo aver dato le necessarie disposizioni 
relativamente all’opportunità della rimozione di eventuali macchinari e/o di attrezzature presenti in 
cantiere per evitare che l’Appaltatore possa vantare pretese economiche nei confronti 
dell’Amministrazione, dispone visite al cantiere medesimo ad intervalli di tempo non superiori a 7 giorni, 
accertando le condizioni delle opere e lo stato di conservazione delle stesse. Sarà sua cura impartire 
ulteriori disposizioni qualora siano necessarie particolari attività manutentive, al fine di evitare danni alle 
opere già eseguite e facilitare la ripresa dei lavori.  

Gli effetti e le conseguenze delle sospensioni sono disciplinati in conformità a quanto previsto dall’art. 
121 del “Codice”. 

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 
ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 
L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 448 naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione 
dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i 
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lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di 
ribasso presentata dall’esecutore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del 
contraente. 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei 
lavori non appena avvenuta. Come previsto dall'art.12 c.1 del D.M. n. 49/2018, il Direttore dei Lavori, a 
fronte della comunicazione di ultimazione dei lavori, redigerà il certificato di ultimazione dei lavori. In 
ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il Direttore dei Lavori redigerà in contraddittorio 
con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle 
penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione. Il certificato di ultimazione può prevedere 
l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di 
lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore dei Lavori come del tutto marginali e non 
incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. 

 

2.11. Art. 2.11 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - 
PIANO DI QUALITÀ DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 

 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una 

proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e 
all'articolo 1, lettera f) del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla 
stazione appaltante, con l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle 
scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante 
comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 
conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure 
adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si 
sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non 
comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 
scadenze contrattuali. 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, 
se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, 
con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di 
avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate 
affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 
Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua 
redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per 
ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze 
sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove 
successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 
eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di 



pag. 26  

cui sopra, l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 
2 del d.m. 49/2018. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al 
RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La 
sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un 
numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei 
lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso 
periodo secondo il cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata 
dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere 
sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel 
caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei 
lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le 
opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra 
indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora 
l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei 
mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore 
negli altri casi. 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente 
legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non 
intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile 
del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per 
l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga 
decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo 
ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente 
dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di 
consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al 
direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

  
 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale 
complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e 
consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di 
installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, 
mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche 
in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei 
materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 
2.12. Art. 2.12 RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 

 
Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo 

impartisce le indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella 
loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera 
in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento. 

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza 
l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, 
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amministrativo e contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e 
l’esecutore dovrà restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad 
uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie 
riserve. 

 
Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel 

cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a 
cura dell'appaltatore. 

 
Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli 

e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la 
sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, 
nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, 
con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il 
rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore 
non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 
provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 
che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva dei materiali 
e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei 
materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione 
appaltante in sede di collaudo. 

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 
I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 

completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 
prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il 
rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore 
in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni 
basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature 
impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale 
dei consumi della pubblica amministrazione. 

 
Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa 
presa in consegna; 
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b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché 
per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 122 del Codice; 

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti 
strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di 
interventi ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non 
previsti dal contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 
dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le 
conseguenze dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al 
fine di accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, 

attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici 
a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti 
spesa. 

Tali documenti contabili sono costituiti da: 
• giornale dei lavori 
• libretto delle misure 
• registro di contabilità 
• sommario del registro di contabilità 
• stato di avanzamento dei lavori (SAL) 
• conto finale dei lavori. 

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento 
dei fatti producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, 
devono procedere di pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara 
e nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del 
RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la 
relativa esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure 
può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal 
personale incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, 
preventivamente accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure 
può essere effettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 

 
Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 
 

2.13. Art. 2.13 ISPETTORI DI CANTIERE 
 

Ai sensi dell’art. 114 comma 2 del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei 
Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere 
dotati di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal 
caso, si avrà la costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 114  del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella 
sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di 
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appalto. 
La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno 

di lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante 
turnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di 
lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 
manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno 
affidati fra gli altri i seguenti compiti: 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che 
siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 
superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 
prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 

contrattuali; 
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati 

dal direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 
Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti 

a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a 
osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale 
dei lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e la verifica 
dell'esattezza delle annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua 
esclusiva competenza. 

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli 
ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni: 

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 
subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 
appaltante; 

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni 
ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal 
subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazione 
della misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 119 comma 12 del Codice in materia di 
applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza; 

e) segnalazione al RUP dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui 
all’art. 119 del Codice. 

 

2.14. Art. 2.14 PENALI 
 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1,0 per mille (unopermille) dell’importo 
netto contrattuale.  

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al precedente capoverso, trova applicazione anche 
in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi  
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 

Lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di opere non accettabili o 

danneggiate.  
La penale irrogata ai sensi del precedente capoverso è disapplicata se l’Appaltatore, in seguito 

all’andamento imposto ai lavori, rispetta il termine stabilito per l’ultimazione dei lavori  
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La penale di cui al secondo capoverso lettere a), b) e c) è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al secondo capoverso lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o 
di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al Responsabile del 
Procedimento da parte del Direttore dei Lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, 
con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate 
in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo/C.R.E..  

L’importo complessivo delle penali determinate come sopra specificato non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione la risoluzione del contratto per mancato rispetto 
dei termini.  

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

 
 
 

2.15. Art. 2.15 RECESSO DELL’APPALTATORE A SEGUITO DI RITARDATA 
CONSEGNA 

 
Qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante l’appaltatore 
può avanzare istanza di recesso dal contratto. In caso di accoglimento dell’istanza l’appaltatore ha diritto 
al rimborso delle spese contrattuali, nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate 
in misura, comunque, non superiore alle percentuali, calcolate sull’importo netto del contratto. 
Qualora l’istanza di recesso non sia accolta e si provveda tardivamente alla consegna, l’appaltatore ha 
diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo pari all'interesse legale calcolato sull'importo 
corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel 
periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva 
consegna dei lavori. 
Nessun altro compenso o indennizzo è dovuto all’appaltatore. 
La richiesta di pagamento degli importi spettanti secondo il precedente primo periodo, debitamente 
quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti 
è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da 
confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui all'articolo 12 del 
d.m. n. 49 del 2008. 

 
RECESSO DELL’AMMINISTRAZIONE 

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 123 del Codice. 

 
2.16. Art. 2.16 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE INADEMPIMENTO/ 

IRREGOLARITÀ/ RITARDO E CLAUSOLA PENALE 
 

Nell’ipotesi di risoluzione del contratto, deliberata dalla stazione appaltante ai sensi dell’art.  122, commi 
3 e 4 del Codice, la cauzione definitiva prestata dall’appaltatore viene incamerata in misura proporzionale 
alla parte del contratto non eseguita, salvo ed impregiudicato il risarcimento di eventuali ulteriori danni 
subiti dalla stazione appaltante a causa dell’inadempimento. 

 
2.17. Art. 2.17 CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI E PATTO 

DI INTEGRITA' 
 

L’appaltatore si impegna a rispettare ed a far rispettare dai collaboratori operanti a qualsiasi titolo per 
la propria impresa gli obblighi di condotta di cui al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
approvato con DPR n. 62 del 16 aprile 2013 che dichiara di conoscere ed accettare per quanto di sua 
spettanza e che costituisce, anche se non materialmente allegato al presente atto, parte integrante e 
sostanziale del contratto; la violazione degli obblighi di condotta derivanti dal citato Codice comporterà 
la risoluzione di diritto del presente contratto senza che l’appaltatore possa avanzare eccezioni di sorta. 
All’atto di sottoscrizione del contratto viene consegnata all’appaltatore copia informatica del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR n. 62 del 16 aprile 2013. I contenuti del 



pag. 31  

patto di integrità di cui all’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190 allegato al disciplinare 
di gara e sottoscritto dall’impresa, che qui si intendono integralmente richiamati, costituiscono parte 
integrante del presente contratto. 
Inoltre, l’Appaltatore, consapevole del divieto posto dall’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 
165/2001, si impegna a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e a non 
attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto dell’Ente appaltante nei suoi confronti, per il triennio successivo alla cessazione del 
rapporto. 

 
2.18. Art. 2.18 DIRITTO DI SUBENTRO 

 
In caso di fallimento dell’Appaltatore e/o di risoluzione del contratto, la Stazione Appaltante si avvale, 
senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista 
dagli articoli 122 e 124 del D. Lgs. n.36/2023. 
Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trova applicazione l’art.68 del D.Lgs. n.36/2023. 

 
2.19. Art. 2.19 TUTELA DEL SEGRETO MILITARE 

 
E’ fatto divieto all’appaltatore che ne prende atto - a tutti gli effetti ed, in particolare, a quelli penali e 
di tutela del segreto militare - di effettuare, esporre o diffondere riproduzioni fotografiche o di qualsiasi 
altro genere, relative alle opere appaltate e, così pure, di divulgare con qualsiasi mezzo notizie o dati di 
cui sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti intercorsi con la stazione appaltante. 
L’appaltatore è altresì tenuto ad adottare, nell’ambito della sua organizzazione, le necessarie cautele 
affinché il divieto di cui sopra sia scrupolosamente osservato e fatto osservare dai propri collaboratori, 
dipendenti e prestatori d’opera, nonché dai terzi estranei. 

 
2.20. Art. 2.20 SICUREZZA DEI LAVORI 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 
predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da 
parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I 
nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di 
cantiere a cura della Stazione appaltante. 
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare 
al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione 
al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 
L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 
Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque 
a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, 
al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza 
e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui 
esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 
imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione 
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(CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso 
dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente 
si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori 
o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche 
prima della consegna dei lavori: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 
all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 
200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito 
di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 
imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria 
e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione 
in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore 
a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il 
requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte 
delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio 
da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto 
collettivo applicato; 

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e 
una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 
rappresenta; 

• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai 
sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione; 
• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto dei relativi oneri, non 
soggetti a ribasso d'asta. 

 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 
dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute 
nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
ove previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 
• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto. 
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Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 
senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 
Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli 
potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 
imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature 
da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 
dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119,comma 12 del Codice dei 
contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte 
di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
2.21. Art. 2.21 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI 

FLUSSI FINANZIARI 
 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i 
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 
avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento 
giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire utilizzando i conti 
correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori 
e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento. 

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 
idonei a consentire la piena traspirabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
2.22. Art. 2.22 ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi dell'art. 125 comma 1 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto 

verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al VENTI per cento da corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi 
dell’art.17,commi 8 e 9, del citato decreto, è subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato 
al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo 
degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 
pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della 
prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi 
a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 
netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 500.000,00. 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella 
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documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal 
fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, 
l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 

La maturazione del diritto alla liquidazione degli acconti potrà verificarsi per l’esecuzione sia parziale 
che totale di uno o più degli articoli di lavoro “a corpo” (macrocategorie di lavoro omogenee) previsti in 
estimativo.  

Agli acconti viene applicata la trattenuta dello 0,50%, che sarà rimborsata con la rata di saldo.  
Il termine per l’emissione del certificato di pagamento è fissato in 60 (sessanta) giorni a decorrere 

dalla data di maturazione dello stato di avanzamento lavori di cui sopra.  
Il termine per l’emissione del titolo di pagamento degli acconti è fissato in 30 (trenta) giorni a 

decorrere dall’emissione del certificato di pagamento, ovvero dal ricevimento della fattura elettronica se 
successiva.  

La rata di saldo non potrà essere inferiore al 5% dell’importo contrattuale.  
In ragione della specifica natura della prestazione oggetto dell’appalto di lavori pubblici, nonché della 

speciale articolazione organizzativo gerarchica degli organi del Genio Militare, il termine per il pagamento 
della rata di saldo è convenzionalmente pattuito in 60 (sessanta) giorni, a decorrere dall’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, ovvero dal ricevimento della 
fattura elettronica, se successiva.  

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di garanzia fideiussoria, bancaria o 
assicurativa in conformità a quanto previsto dal D.M. 12.3.04 n. 123, di importo pari al saldo da liquidare, 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra il collaudo a carattere 
provvisorio ed il collaudo definitivo (o fino all’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione). 

Nel caso in cui l’Appaltatore non presenti preventivamente la prescritta garanzia fideiussoria, il 
termine di 60 (sessanta) giorni decorre dalla presentazione della stessa.  

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’art. 1666, comma 2 del Codice Civile.  

GENIODIFE e l’Ente Esecutivo Competente, restano/resta esonerati/o da qualsiasi responsabilità 
derivante dalle variazioni delle modalità di pagamento di cui sopra, ovvero da quelle successive, non 
comunicate tempestivamente e legalmente giustificate. 

Ogni eventuale richiesta di variante alla suddetta modalità di pagamento dovrà essere sottoscritta 
dal Legale Rappresentante dell’Appaltatore, e fatta pervenire in tempo utile perché l’Amministrazione 
della Difesa possa procedere ai pagamenti così come richiesti. Essa non avrà effetto per i mandati già 
emessi. 

L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:  
 all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore;  
 agli adempimenti di legge in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti 

di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;  
 all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;  
 ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge 

n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento 
per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al 
D.M. 18 gennaio 2008, n. 40; in caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la 
circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio.  
 
Ai sensi dell'art. 11 comma 6, e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi 
entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso 
in cui sia previsto il pagamento diretto. 
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2.23. Art. 2.23 MODIFICHE DEI CONTRATTI DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 
E REVISIONE PREZZI 

 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n.36/2023 ed i relativi atti attuativi, nonché 
agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di 
una nuova procedura a norma del “Codice”, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i 
seguenti valori: 
 le soglie fissate all’articolo 35 del “Codice” dei contratti; 
 il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali. 
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto.  
In caso di più modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto 
delle successive modifiche. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la Stazione 
Appaltante può imporre all’Appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario. In tal caso l’Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 
dall'art.120 del D.Lgs. n.36/2023. 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 
lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 
contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. 
 
il “Codice” ha invece reso “strutturale” la revisione in ambito di Lavori Pubblici, che dovrà essere 
attuata nelle modalità indicata nei documenti di gara della procedura di affidamento di 
appalto, tenuto conto anche dei prezzari regionali a quel momento vigenti, a partire, prioritariamente, 
da quello della Regione Puglia. 
Per quanto concerne le risorse finanziarie a copertura degli eventuali aggiornamenti prezzi, il “Codice”, 
all’art.60, co.5, stabilisce che le Stazioni Appaltanti potranno utilizzare: 

a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, 
e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate 
annualmente relativamente allo stesso intervento;  

b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 
vigenti; 

c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata disponibile. 

 
2.24. Art. 2.24 CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro sessanta giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 

dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le 
vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere 
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 
svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. 
Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà 
avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la 
pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per 
coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 
nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei 
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loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile 
del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami 
eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da 
lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci 
interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove 
delle avvenute tacitazioni. 

 
2.25. Art. 2.25 ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE 

ESECUZIONE 
 

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 
dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio 
con l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il 
quale ne rilascerà copia conforme all’esecutore. 

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un 
termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, 
accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla 
funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di 
ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle 
lavorazioni sopraindicate. 

In sede di collaudo il direttore dei lavori: 
a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e 

trasmetterà allo stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 
b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 

 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 

consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con 
qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, 
competenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza. 

Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di 
particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un 
anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni 
dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 
formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 116 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 
d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre 
per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui 
l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, 
in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso 
d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare 
esecuzione dei lavori. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante 
l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o 
particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno 
essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 
prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il 
certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e 
regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, 
l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato 
di collaudo assuma carattere definitivo. 

Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario 
conferire l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione 
emesso dal direttore dei lavori ai sensi dell’articolo 116, comma 7 del Codice, contenente gli elementi 
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di cui all’articolo 28 dell’allegato II.14 del Codice, entro il termine massimo di tre mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, 
salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e 
purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal 
responsabile del procedimento. 

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale 
per i seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque 
fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 117 comma 10 del D.Lgs. 36/2023, 
dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi 
che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 117 comma 11 del 
d.lgs. n. 36/2023, per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, 
mediante apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la 
corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. 
In questo caso, il certificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del 
direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 

All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non 
superiore a  trenta giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di 
pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato 
nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di 
conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non 
superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del 
contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

 
2.26. Art. 2.26 CONSEGNA ANTICIPATA DELLE OPERE 

 
Nel caso in cui la stazione appaltante ritenga di doversi avvalere di opere già compiute, prima che 

intervenga il collaudo finale ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. n.207/2010, può procedere alla presa in 
consegna anticipata a condizione che siano state eseguite, con esito favorevole, le prove previste dal 
capitolato d’appalto e siano state acquisite tutte le certificazioni relative alle opere in cemento armato 
ed agli impianti tecnologici realizzati. 

Il Collaudatore tecnico nominato o il Direttore dei Lavori effettuerà le constatazioni necessarie per 
accertare che l’occupazione possa farsi senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza 
lesioni di patti nei riguardi dell’appaltatore, e redige un verbale nel quale fa cenno delle constatazioni 
fatte e delle conclusioni a cui giunge. Detto verbale viene sottoscritto dal collaudatore e dall’appaltatore. 

Quanto sopra non avrà incidenza sul giudizio definitivo riguardante il lavoro, espresso in sede di 
collaudo finale. 

 
2.27. Art. 2.27 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto 
da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito 
elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei 
Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; 

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del 
Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del 
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cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne 
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, 
nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate 
all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, 
l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione 
dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente 
arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere 
dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori 
o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del 
cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie 
o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai 

per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso 
di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 
tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 
d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 
costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 
ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli 
allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 
persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto 
diretto della Stazione Appaltante; 

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese 
o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a 
sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che 
per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti 
dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 15 dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e 
di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, 
senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che 
sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni 
che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative 
dei lavori e dei subappaltatori, anche ai sensi di quanto previsto dal comma 13 dell’art. 119 del 
D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 
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• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di 
subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 5 dell’art. 119 del D.Lgs. n. 
36/2023 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 
ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di 
legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, 
la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di 
appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione 
di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la 
delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto 
a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa 
motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 
del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque 
responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei 
confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 
nell'impiego dei materiali. 

• Rilascio delle dichiarazioni di conformità di cui all'art. 7 del D.M. 37/08 e s.m.i.; 
• Rilascio delle certificazioni dei fabbricanti delle macchine e delle apparecchiature elettromecca 

niche di conformità al DPR 459/96 (2417 /96) e s.m.i. (Direttiva Macchine); 
• Rilascio di tutta la documentazione tecnica (dépliant, manuali d'uso in lingua nazionale) di 

corredo alle macchine ed apparecchiature. 
 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto 
eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto 
ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 
conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 
2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

 
2.28. Art. 2.28 CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 

come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori 
a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto 
dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; 
in detti cartelli, ai sensi del comma 13 dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., devono essere indicati, 
altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative 
nazionali e locali. 

 
2.29. Art. 2.29 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore dovrà trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla 

Stazione appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito 

deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella 
determinazione dei prezzi di contratto. 

 

2.30. Art. 2.30 RINVENIMENTI 
 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 41, comma 4 del Codice, 
risultasse negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed 
archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 
35 del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione 
Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato 
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avviso dei loro rinvenimenti, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da 
questi indicato, che redigerà regolare verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità. 

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 
operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente 
recupero. 

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione 
della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 
 

 

2.31. Art. 2.31 BREVETTI DI INVENZIONE 
I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 

produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e 
commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del 
contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza 
determinata o a un procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un 
determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero 
come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in 
via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del 
contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato dall'espressione 
«o equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 
d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, 
l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi 
obblighi di legge. 

 
2.32. Art. 2.32 GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 

 
Ai sensi degli articoli 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si riporta la disciplina prevista dalla stazione 

appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve. 
L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della 
sottoscrizione. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione 
di ogni stato di avanzamento. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 

giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili 

al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 
giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se 
il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, 
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere 
tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con 
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine 
e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
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Accordo bonario  

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 
possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo 
bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario 
per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai 
fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15% del contratto. Non potranno essere oggetto 
di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art.42 del D.Lgs. n. 
36/2023. 

Il Direttore dei Lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 
riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 
bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 
modalità previste dall'articolo 210 co.5 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 
bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 
dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della Stazione 
Appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero 
di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario. 

 
 

Collegio consultivo tecnico  
Ai sensi dell’art. 215 del Codice, Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione 

appaltante, da tre componenti, o cinque in caso di motivata complessità dell’opera e di eterogeneità 
delle professionalità richieste, dotati di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia 
dell’opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli 
appalti delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del 
contratto e alla specifica conoscenza di metodi e strumenti elettronici quali quelli di modellazione per 
l’edilizia e le infrastrutture (BIM), maturata per effetto del conseguimento di un dottorato di ricerca 
oppure che siano in grado di dimostrare un'esperienza pratica e professionale di almeno dieci anni nel 
settore di riferimento. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, 
ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini uno o due componenti, individuati anche 
tra il proprio personale dipendente ovvero tra persone ad esse legate da rapporti di lavoro autonomo o 
di collaborazione anche continuativa in possesso dei requisiti previsti dal primo periodo, e che il terzo o 
il quinto componente, con funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. 

Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della designazione del terzo o del quinto 
componente. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell’intera documentazione 
inerente al contratto. Le funzioni del collegio consultivo sono disciplinate dagli articoli 5 e 6 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76. 

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in 
videoconferenza o con qualsiasi altro collegamento da remoto e può procedere ad audizioni informali 
delle parti per favorire, nella risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche eventualmente 
insorte, la scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte. 

Il collegio può altresì convocare le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive 
ragioni. 

L’inosservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini della 
responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave 
inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo 
tecnico è causa di esclusione della responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo. 

Le determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno la natura del lodo contrattuale previsto 
dall’articolo 808-ter del codice di procedura civile, salva diversa e motivata volontà espressamente 
manifestata in forma scritta dalle parti stesse. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del 
collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, entro 
il termine di quindici giorni decorrenti dalla data della comunicazione dei quesiti, recante succinta 
motivazione, che può essere integrata nei successivi quindici giorni, sottoscritta dalla maggioranza dei 
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componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono essere adottate entro 
venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza. 

I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso a carico delle parti e 
proporzionato al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni 
assunte. In caso di ritardo nell’assunzione delle determinazioni è prevista una decurtazione del 
compenso stabilito in base al primo periodo da un decimo a un terzo, per ogni ritardo. Il compenso è 
liquidato dal collegio consultivo tecnico unitamente all’atto contenente le determinazioni, salva la 
emissione di parcelle di acconto, in applicazione delle tariffe richiamate dall’articolo 9 del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, aumentate fino 
a un quarto e di quanto previsto dalle linee guida di cui al comma 8-ter. 

I compensi dei membri del collegio sono computati all’interno del quadro economico dell’opera alla 
voce spese impreviste. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto 
ovvero, nelle ipotesi in cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. 
Nelle ipotesi in cui ne è obbligatoria la costituzione, il collegio può essere sciolto dal 31 dicembre 2021 
in qualsiasi momento, su accordo tra le parti. 

 
 

2.33. Art. 2.33 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITÀ 
DEI PREZZI – NUOVI PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 
prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a corpo e le somministrazioni, sono quelli risultanti 
dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio.   

È esclusa ogni forma di revisione prezzi se per le modifiche del contratto, a prescindere dal loro 
valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle 
relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché 
le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e 
dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la 
natura generale del contratto o dell'accordo quadro. (Vedi l'ultimo enunciato del punto-indice Variazioni 
delle opere progettate) 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, 
sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, 
solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari 
alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di 
nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e 
dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 
attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
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prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, 
su proposta del RUP. 

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i 
prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

Le clausole di revisione prezzi sono formulate ai sensi dell’art.60 del D.lgs 36/2023: tali clausole 
non costituiscono modifica che alteri la natura generale del contratto o dell'accordo quadro; si attivano 
al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo 
dell’opera, della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5%dell’importo 
complessivo e operano nella misura dell’80% della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da 
eseguire. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui sopra, si utilizzano 
per i contratti di lavori, gli indici sintetici di costo di costruzione pubblicati, unitamente alla relativa 
metodologia di calcolo, sul portale ISTAT. 

  
2.34. Art. 2.34 OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI 

 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva 

del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 
armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto 
Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, 

ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di 
impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE. 

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 
rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per 
iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla 
fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo 

una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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3. CAPITOLO 3 - NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN 
OPERA 

 
3.1. Art. 3.1 NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in 
piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di 
destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti 
(tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 
ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto 
dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore 
unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, 
anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e 
consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del 
personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
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4. CAPITOLO 4 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE 
DEI LAVORI 

 
 
 

Generalità 

4.1. Art. 4.1 NORME GENERALI 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 
quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 
verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 
dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo 
di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica 
in occasione delle operazioni di collaudo. 

 
Contabilizzazione dei lavori a corpo 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al 
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 
indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 

Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si 
terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, 
contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta 
stessa. 

 
Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non 
daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di 
elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. 
Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta 
esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

 
Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto 
e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

 
Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per 
le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello 
scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato 
in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto 
in piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di 
consumo, il servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

 
Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di 
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meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 
rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi 
stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

 
Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre 
compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di 
quello non riutilizzabile. 

 
Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 
scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà: 

• per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
• per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
• per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 
successiva ripresa; 

• per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 
fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

• per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte 
le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del 
legname o dei ferri; 

• per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

• per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
• il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo 
i relativi lavori; 

• gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del 
terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che 
essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato 
con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso 
elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non 
scavate per lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono 
demolire. 

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa 
per motivi di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle opere da 
edificare. 

Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati 
per motivi operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di accessori per 
lo scavatore di larghezza conforme agli scavi previsti, ecc. 
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Rilevati e rinterri 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti 

eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro 
cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Salvo diversa disposizione, la formazione di rilevati 
ed il riempimento di cavi con materiali provenienti da località esterne al cantiere verranno valutati in 
base al volume del rilevato o del rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener 
conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali 
assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano la sagoma prescritta al cessare degli stessi. Nei 
prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli 
eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 
Scavi per pozzi di fondazione e di drenaggio 

La contabilizzazione dello scavo dei pozzi di fondazione e di drenaggio dovrà essere calcolata sulla 
base della superficie di progetto e della profondità raggiunta rispetto al piano di campagna, misurata 
sull'asse del pozzo. Qualora gli scavi dovessero avere un'area teorica superiore ad 80 m2 dovranno 
essere computati come scavi di fondazione a sezione obbligata. 

Il prezzo dello scavo comprende ogni intervento necessario a garantire la stabilità dello scavo stesso 
(aggottamento, strutture temporanee di puntellamento) ed evitare danni di qualsiasi tipo e natura. 

 
Vespai 

Nel prezzo previsto per i vespai è compreso ogni onere per la fornitura e posa in opera come 
prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali 
in opera. 

 
Casseforme 

Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere 
contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 

 
Ponteggi 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di 
elenco dei lavori. 

Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare in 
economia, il noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo orizzontale 
o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 

 
Massetti 

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 
computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. In ogni 
caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti saranno riferiti al materiale già posto in opera 
assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 

 
Calcestruzzi 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume 
con metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente 
natura in essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi 
con ciò compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto. 

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi 
perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare 
la posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza 
maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione 
Lavori, tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 

 
Operazioni di protezione 

Le operazioni di protezioni dovranno essere valutate a superficie effettiva (metri quadrati) con 
detrazione dei vuoti o delle parti non interessate al trattamento con superficie singola superiore a 0,5 
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metri quadrati. 
 

Impermeabilizzazioni 
Le impermeabilizzazioni su pareti verticali, su piani orizzontali od inclinati saranno valutate in base 

alla loro superficie effettiva, senza deduzione dei vani per camini, canne, lucernari ed altre parti 
emergenti, purché non eccedenti ciascuna la superficie di 0,50 m2; in compenso non si terrà conto delle 
sovrapposizioni, dei risvolti e degli altri oneri comportanti dalla presenza dei manufatti emergenti. 

Nel caso di coperture piane verranno anche misurati per il loro sviluppo effettivo i risvolti verticali 
lungo le murature perimetrali. 

 
Opere di assistenza agli impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 
prestazioni: 

• scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 
sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

• apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 
strutture di calcestruzzo armato; 

• muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e 
porte ascensori; 

• fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
• formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di 

strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
• manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa 

in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
• i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
• il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
• scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
• ponteggi di servizio interni ed esterni. 

Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 
categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo 
di lavoro. 

 
 

4.2. Art. 4.2 MATERIALI A PIÈ D'OPERA 
 

Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè 
dʹopera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non 
superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi: 
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione 
provvede direttamente la Stazione Appaltante; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 
rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto; 
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione 

Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei 
lavori. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul 
luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 
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5. CAPITOLO 5 - NORME DI ESECUZIONE DELLE OPERE - 
ONERI E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

 
5.1. Art. 5.1 NORME GENERALI 

 
Le opere oggetto dell’Appalto dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte e nel pieno rispetto 

di tutta la normativa tecnica vigente comunque applicabile alle particolari tipologie d’intervento. 
Nell’esecuzione delle opere oggetto del presente appalto, nella fornitura dei materiali, nelle 

giornaliere, nei noleggi e nell’esecuzione dei lavori per la realizzazione delle opere stesse, la Ditta dovrà 
attenersi: 

- alle condizioni e prescrizioni riportate nel presente Capitolato; 
- alle prescrizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 15 Novembre 2012, n. 

236 <recante disciplina delle attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 
forniture, a norma dell'articolo 196 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163>; 

- alle Leggi, Decreti, Regolamenti e Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 
dei lavori; 

-alle norme emanate dal C.N.R., alle Norme U.N.I. alle Norme C.E.I., alle tabelle CEI – UNEL; 
-al D.P.R. 5 Ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», per le parti non ancora abrogati. 

-Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n° 50; 
-Le leggi relative all’infortunistica, inquinamento delle acque e smaltimento dei rifiuti con particolare 

attenzione ai sotto noti: 
- D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro; 
- D.Lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale. 

Alle prescrizioni emanate da GENIODIFE come: 
- “Aggiornamento inventari degli immobili della Difesa”, prot. n. M D/GGEN/05/744/09 in data 

05/03/2009; 
- “Certificazioni di legge necessarie per l’esercizio degli impianti (art.43 del D.P.R. 236/2012 ex art. 

209 D.P.R. n. 170 del 2005)” prot. n. MD/GGEN/05 / 20262/09 in data 7 Aprile 2009; 
- “D.P.R. n. 462 del 22/10/2001 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia 

di installazioni e disposizioni di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa 
a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi” e della circolare di Geniodife 
U.T.O.V. n° 04/42030/J/05-03/CL/02 del 12/01/2002, gli impianti di messa a terra, devono 
essere denunciati al suddetto Ufficio tramite apposito modello. 

 
Inoltre l'Amministrazione appaltante potrà pretendere dalla Ditta: 
-che siano rispettate le "Direttive Comuni" riguardanti elementi costruttivi, emanate dal C.N.R. - 

ICITE, con particolare riferimento a quelle per la "Idoneità Tecnica" della produzione e 
distribuzione del calcestruzzo preconfezionato; 

-che i materiali e procedimenti costruttivi non tradizionali siano provvisti del certificato di idoneità 
tecnica (agreement semplice o a controllo continuo) rilasciato dalla ICITE stesso, ovvero siano 
prodotte da società provviste della certificazione ISO 9001; 

-che i prodotti tradizionali (come i cementi) presi in esame dal suddetto Ente, siano accompagnati 
da certificato di qualificazione (Marchio di qualità). 

 
Fanno parte integrante del presente Capitolato le norme tecniche nazionali, ove applicabili, che sono 

da rispettare quali specifiche "indifferibili". 
 

Il presente CSA individua, inoltre, prescrizioni normative "preferenziali" (norme europee) e norme 
"applicabili" (eventuali norme di altre nazioni). 
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In caso di difformità, incongruenza, e/o di contrasto, saranno prevalenti, secondo l'ordine di 
citazione, le norme nazionali, le norme europee, le altre norme; saranno comunque prevalenti le norme 
che garantiscono la qualità prestazionale migliore. 

Qualora non esistessero le norme nazionali riferite ad una qualsiasi delle lavorazioni previste, o 
fossero carenti in rapporto alle caratteristiche prestazionali richieste nel presente CSA, verranno 
adottate, ove esistenti, le norme europee e/o di altre nazioni che assumeranno la qualità di specifiche 
tecniche "indifferibili". 

Casi particolari verranno trattati di volta in volta, tenendo conto che la decisione e/o la scelta delle 
norme è demandata all'insindacabile giudizio, che dovrà essere documentato, dei Progettista e della 
D.L.; verranno utilizzate, come elemento comparativo di valutazione, la qualità prestazionale e la 
sicurezza offerta. 

 
Deroghe e varianti alle prescrizioni e norme di cui sopra, potranno essere attuate solo se autorizzate 

per iscritto dall'Amministrazione appaltante e secondo il suo insindacabile giudizio. 
Qualora esistano eventuali discordanze nelle prescrizioni di Capitolato e relativi disegni, fra le 

prescrizioni stesse e le norme sopracitate, rimane stabilito, quale patto fra le parti, che saranno ritenute 
valide quelle prescrizioni e norme più vantaggiose per l'Amministrazione appaltante e che meglio 
contribuiscono alla stabilità ed alla buona realizzazione delle opere. 

 
5.2. Art. 5.2 MODO DI ESECUZIONE ED ORDINE DEI LAVORI 

 
L'ordine di esecuzione dei lavori deve rispecchiare il succedersi delle lavorazioni previsto dal crono 

programma sotto il coordinamento della Direzione dei lavori. 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione 

dei lavori, in modo che gli interventi rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal presente 
Capitolato speciale d'appalto e alle norme tecniche di settore vigenti. 

 
5.3. Art. 5.3 MODO DI ESECUZIONE ED ORDINE DEI LAVORI 

 
Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si farà riferimento alle 

disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento dei lavori del Genio (D.P.R. 236/12), dal regolamento 
Codice degli appalti (D.P.R. 207/2010) e dal Capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti 
dal Ministero dei lavori pubblici (DM 145/2000) nelle versioni vigenti all'atto dell'appalto nonché a quanto 
stabilito dal codice degli appalti   

 
5.4. Art. 5.4 ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE 

 
Obblighi, avvertenze e prescrizioni di carattere generale 

Costituisce obbligo per l’Impresa l’osservanza di quanto specificato di seguito, poiché i relativi oneri 
si intendono compresi e compensati nell’Estimativo e nella tariffa facenti parte del presente Capitolato. 
I materiali di consumo, di minuto mantenimento, le attrezzature mobili, gli apparecchi di misura, gli 
strumenti, gli utensili, i mezzi di sollevamento e simili necessari al perfetto svolgimento del servizio 
saranno totalmente a carico dell’appaltatore, compresi e compensati nel prezzo offerto. 

Ove non sia diversamente stabilito, si intende che nell’eseguire i lavori l’Impresa appaltante è tenuta 
a fornire i materiali, le apparecchiature, la mano d’opera, gli attrezzi e quant’altro necessario per dare 
ciascun articolo di lavoro completamente finito a perfetta regola d’arte. 

Tutti i materiali impiegati dall’Impresa nell’esecuzione dei lavori dovranno essere assoggettati 
all’insindacabile e vincolante parere della Direzione Lavori; quelli di natura costruttiva saranno sottoposti 
a prove tecnologiche, come per legge, presso i laboratori a ciò autorizzati e le relative spese saranno a 
carico dell’Amministrazione. L’appaltatore dovrà svolgere le proprie attività secondo i termini e le 
modalità di intervento indicati nella presente sezione, pena la facoltà di questo Comando di applicare le 
penali previste dal D.M. 14 aprile 2000, n. 200. 

Tutti i materiali provenienti dalle demolizioni e rimozioni saranno a cura e spese dell’Impresa 
trasportati e sistemati secondo le indicazioni della D.L. nei magazzini dell’Amm.ne o alle pubbliche 
discariche. E’ fatto assoluto divieto, pena i provvedimenti previsti in materia dell’attuale legislazione 
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sull’inquinamento, di scaricare all’interno del Comprensorio eventuali residui di lavorazioni. I rifiuti 
tossici e nocivi, derivanti dalle lavorazioni dovranno essere trasportati e smaltiti a cura dell’appaltatore 
presso discarica legalmente autorizzata. La relativa documentazione dovrà essere consegnata in copia 
al Comando appaltante ed al locale Servizio di Prevenzione e Protezione. 

E’ fatto obbligo all’impresa di: 
- garantire tutte le strutture a farsi da vizi di costruzione e da difetti di materie prime per il periodo 

stabilito dalla normativa in vigore. Tale periodo decorrerà dalla data di collaudo definitivo con esito 
positivo; 

- impegnarsi a sostituire gratuitamente le parti viziate e difettose; 
- sostenere le spese inerenti ai danni derivanti dai vizi e dai difetti suddetti, nonché la Ditta dovrà 

tempestivamente comunicare alla Committente le eventuali non conformità e/o problematiche 
emerse nel corso delle lavorazioni; contestualmente la Ditta dovrà proporre l’azione correttiva che 
intende adottare per la risoluzione della non conformità, corredata di valutazione economica. 

- il controllo tecnico relativo alle prestazioni in oggetto sarà svolto dal personale del Maritele Roma. 
 

Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore e sue responsabilità 
Si elencano qui di seguito alcuni particolari oneri ed obblighi a carico dell’Appaltatore, evidenziando 

tuttavia che tale elenco non è esaustivo in quanto restano comunque a carico dell’Appaltatore tutti gli 
altri oneri ed obblighi derivanti da Leggi e Regolamenti e comunque dalla buona pratica dell’arte, anche 
se qui non espressamente richiamati. 
1. Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto ad albo tecnico professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico 

2. L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi 
igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

3. Lo sgombero, la pulizia ed i ripristini ad impianti ultimati dei locali e loro pertinenze dei quali la ditta 
si è servita durante l’esecuzione dei lavori. 

4. La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 
correlazione all'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione 
nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e 
dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

5. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su pali di fondazione, 
travi di fondazione, muri di sostegno e qualsiasi altra struttura portante di notevole importanza 
statica. 

6. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di sicurezza. 

7. La pulizia quotidiana delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

8. La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui all'art 119 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

9. L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.P.R. 164/56 
e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in caso di infortuni 
ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sollevata la Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante 
nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

10. Consentire l'uso anticipato delle zone che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero 
derivare ad esse. Entro 30 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 
sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

11. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite 
tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art.119 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 
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12. L’integrazione e la verifica dell’impianto di terra mediante misure di continuità e gli interventi di 
adeguamento alle norme C.E.I. ed antinfortunistiche in vigore, che dovessero risultare necessarie 
per rendere perfettamente efficienti gli impianti di messa a terra e di protezione. 

13. L’eventuale denuncia alla I.S.P.E.S.L. (ex E.N.P.I.) delle modifiche apportate all’impianto di terra in 
nome e per conto dell’Amministrazione appaltante, con l’onere dei pagamenti consequenziali e 
dell’approntamento di tutti gli allegati di legge. 

14. Il pagamento dei consumi, per tutta la durata dei lavori, di energia elettrica ed acqua, previa 
installazione a cura ed onere dell’Appaltatore di sotto contatori che permetteranno di quantificare i 
relativi addebiti all’Appaltatore stesso. Viceversa, durante la successiva fase di gestione i consumi 
di energia elettrica ed acqua saranno a carico dell’Ente appaltante. 

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è da considerare conglobato nei prezzi 
dei lavori di cui all'articolo 2 Forma e ammontare dell'Appalto del presente Capitolato. Detti prezzi sono 
fissi ed invariabili, essendo soggetti soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

 
5.5. Art. 5.5 ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio dettagliato cronoprogramma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 
alla propria organizzazione lavorativa, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’articolo 40, 
comma 1, del 

D.P.R. 207/2010 e s.m.i. Tale cronoprogramma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento 
dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve 
essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 

Trascorso il predetto termine di cinque giorni dal ricevimento senza che la direzione lavori si sia 
pronunciata, il cronoprogramma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 
indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

Il cronoprogramma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione 
dei lavori e in particolare: 
- per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto 
- per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 
o ritardi della Stazione appaltante 

- per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 
o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui 
beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie 
alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

- per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; se è richiesto dal coordinatore 
per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 
81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

 

Modo di esecuzione dei lavori 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione 

dei lavori, in modo che le opere rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal presente 
Capitolato speciale d'appalto e alle norme tecniche di settore vigenti. 

L’appaltatore dovrà attenersi, durante lo svolgimento dei lavori, alle eventuali disposizioni e 
limitazioni che venissero di volta in volta impartite e comunicate dalla Direzione Lavori. 

Ciò in quanto le opere in argomento dovranno essere realizzate in installazioni pienamente 
funzionanti e le cui esigenze operative, essendo di preminente importanza, non dovranno essere, per 
quanto tecnicamente possibile condizionate ed interferite dall’attività di cantiere. 
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ϒ 

L’appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente ai regolamenti in vigore all’interno dell’Ente M.M. ed 
in relazione ad essi, programmare preventivamente, previo benestare della Direzione Lavori, 
l’esecuzione dei lavori nonché ordinare il traffico degli automezzi e mezzi d’opera. Di detto gravame si 
è tenuto conto nella formulazione del prezzo a corpo e nella redazione del cronoprogramma dei lavori. 

 
Gestione dei lavori 

Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si farà riferimento alle 
disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento dei lavori del Genio (D.P.R. 236/12) per le parti non 
abrogate e dal Capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici 
nelle versioni vigenti all'atto dell'appalto nonché a quanto stabilito dal codice degli appalti e s.m.i. e dal 
Regolamento D.P.R. 207/10 per gli articoli ancora in vigore. Gli interventi di realizzazione si riterranno 
terminati solo dopo l’avvenuta trasmissione della “Comunicazione di Ultimazione Lavori” da parte 
dell’appaltatore e la successiva accettazione del Committente. 

La sopra citata comunicazione dovrà essere effettuata descrivendo le attività svolte, il materiale 
utilizzato e l’esito finale. 

La Ditta aggiudicataria dell’impresa, dovrà, citando estremi della Commessa o del Contratto di 
riferimento richiedere, con congruo anticipo (almeno 15 giorni) le autorizzazioni d’ingresso per il proprio 
personale: luogo di lavoro a cui è necessario accedere, la prevista data di inizio e fine lavoro, il punto 
di contatto, l’elenco dei nomi del personale ditta con relativi riferimenti anagrafici e tipo/numero di 
documento di riconoscimento che utilizzerà per entrare nel Comprensorio, l’elenco auto a seguire 
(marca, modello, tipo, colore e targa, estremi della polizza assicurativa e estremi della patente di guida 
del conducente), 

Il personale addetto all’esecuzione dei lavori deve essere professionalmente idoneo alle mansioni 
assegnate, nel numero necessario per l’esecuzione degli stessi, secondo qualità e livelli professionali 
previsti dalle presenti prescrizioni tecniche e vigenti disposizioni in materia di lavoro. In particolare essi 
dovranno risultare in regola con la formazione obbligatoria prevista dal D.L gs 235/2003. 

L'Impresa dovrà assicurare che il proprio personale, durante l’esecuzione delle prestazioni in oggetto, 
mantenga un comportamento riguardoso e improntato alla massima educazione e correttezza nei 
confronti degli assistiti e dovrà agire in ogni occasione con la massima diligenza professionale specifica. 
In particolare, l’Impresa dovrà assicurare che il proprio personale: 
- abbia sempre con sé un documento di identità personale; 
- abbia applicato sulla tuta di lavoro un contrassegno non asportabile recante evidente il nome della Ditta 

d'appartenenza; 
- utilizzi unicamente mezzi e attrezzature conformi ai requisiti stabiliti dalle norme antinfortunistiche. Tali 

mezzi ed attrezzature potranno essere sottoposti a verifica da parte dei delegati dell’amministrazione. 
- mantenere il segreto d'ufficio su fatti e circostanze concernenti l’organizzazione e l'andamento 

dell'Amministrazione Difesa; 
- l'Impresa si impegna a richiamare e, se necessario, a sostituire i dipendenti che non osservino una 

condotta irreprensibile o che, per seri motivi, non risultino idonei per l’attività in oggetto. 
- Le segnalazioni e le richieste in tal senso dall’Ente sono vincolanti per l'Impresa. 

 
Svolgimento dei lavori 

L'Appaltatore dovrà attenersi durante lo svolgimento dei lavori alle eventuali disposizioni e limitazioni 
di volta in volta impartite e comunicate dalla D.L.. 

La Ditta, assumendo l'appalto delle opere di cui al presente Capitolato, è considerata pienamente 
consapevole delle situazioni ambientali di fatto esistenti nell'ambito del cantiere, sia per quanto concerne 
l'accessibilità allo stesso, sia per quanto attiene alla disponibilità di acqua, di energia e di quanto altro 
sia necessario alla realizzazione delle opere, nonché all'attivazione e all'esercizio del cantiere. 

A tal fine s'intende che la Ditta abbia eseguito, prima della presentazione dell'offerta, opportuni 
sopralluoghi di accertamento; l'Amministrazione appaltante, pertanto, non sarà tenuta a fornire alcun 
ausilio che abbia riferimento con le situazioni anzidette. 

L'appaltatore dovrà altresì attenersi scrupolosamente ai regolamenti vigenti all'interno del sedime, 
ed in relazione ad essi, programmare preventivamente, con benestare della D.L., l’ingresso e il transito 
dei mezzi d'opera. 

L'Appaltatore verrà ritenuto responsabile di quanto potesse accadere per il mancato rispetto delle 
norme e regolamenti in vigore nel sedime. 
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Durante la preparazione e l'allestimento del cantiere, come pure durante l'esecuzione delle opere, 
ogni cura e accorgimento dovranno essere posti per non alterare e non danneggiare, per quanto 
possibile, l'esistente copertura vegetativa delle aree. 

A tal fine al termine delle opere dovrà essere eseguito sia l'inerbamento di tutte quelle zone che 
risultassero danneggiate, sia la messa a dimora di piante in sostituzione di quelle eventualmente 
danneggiate o abbattute. 

Al termine dei lavori, rimosso il cantiere e le attrezzature di lavoro, il Direttore dei Lavori effettuerà 
in contraddittorio con la Ditta un accurato sopralluogo al fine di constatare la perfetta sistemazione delle 
aree stesse e la rimozione o demolizione di tutte le installazioni di cantiere, attrezzature, opere 
provvisionali piazzali di lavoro, tubazioni e condotte, linee elettriche provvisorie, ecc.. 

Di tale sopralluogo dovrà essere redatto specifico verbale firmato dalle parti. 
L'Appaltatore è altresì tenuto allo scrupoloso rispetto delle norme e leggi antinquinamento vigenti. 

In particolare dovrà essere evitato, nel modo tassativo, lo scarico nelle fognature, canali, rogge, fossi 
di scolo, ecc., sia interni che esterni ai cantieri ed alle zone di lavori, di idrocarburi, solventi, sostanze 
acide, liquidi di lavaggio, vernici, detersivi non biodegradabili, od ogni altra sostanza inquinante o 
comunque nociva alla flora ed alla fauna. 

Tali scarichi (su specifica preventiva autorizzazione del Direttore dei Lavori) potranno essere 
convogliati nelle fosse trappola, qualora siano presente nelle zone di lavoro e siano di capacità adeguata. 

Il Direttore dei Lavori potrà ordinare, se lo ritiene indispensabile, la costruzione di fosse trappola o 
di disoleatori, per il recupero di eventuali scarichi nocivi in perdita dalle zone di lavoro. 

Tali provvedimenti sono a totale carico dell'Impresa. L' uso di fosse perdenti, inceneritori od altri 
sistemi di eliminazione degli scarichi di cui sopra e dei residui di lavorazione, dovrà essere autorizzato 
preventivamente dalla D.L.. 

L'Appaltatore dovrà isolare mediante recinzione provvisorio di adeguata consistenza e comunque 
approvata dalla D.L., le zone interessate dal Cantiere. L'onere relativo è a carico della Ditta. 

La zona del cantiere dovrà, di massima, essere completamente isolata sia da fondi circostanti, sia 
dal restante sedime. 

E' pertanto facoltà della D.L. di autorizzare la costruzione della recinzione definitiva, se prevista. 
Tra le operazioni relative alla fase esecutiva, oltre a quanto già ribadito nell’ambito delle Condizioni 

Amministrative, si prescrive che: 
- i materiali derivanti dalla demolizione, scavo, riparazione, trasformazione e sostituzione di 

infrastrutture, se non reimpiegati o diversamente disposto dal Direttore dei Lavori, si intendono 
ceduti all’Appaltatore; ciò in quanto la cessione è stata computata nella preventiva estimazione delle 
opere; 
- le verifiche di rispondenza dei materiali e delle opere alle prescrizioni del presente capitolato ed 
alle norme legislative vigenti saranno effettuate, in relazione alla natura e tipo di elemento costruttivo 
da verificare, in sito o presso laboratori di gradimento dell’Amministrazione, o ufficialmente riconosciuti 
nei casi previsti dalla Legge; 
- all’atto dell’ultimazione dei lavori, ad integrazione di quanto disposto dalle Condizioni 
Amministrative, si prescrive a carico dell’Appaltatore la consegna alla Direzione dei Lavori 
dell’Amministrazione di: 
- una copia memorizzata su supporto magnetico di tutti i files relativi a testi (relazioni descrittive di 
inventario, ecc.) a fogli elettronici (computi metrici estimativi, ecc.) e, in particolare, a disegni (files 
DWG, compatibili con il programma Autocad); 
- documentazione varia afferente le opere, compresi in particolare lucidi e negativi di fotografie, 
eventualmente consegnata nel corso dei lavori della Direzione Lavori dell’Amministrazione 
all’Appaltatore, quale ausilio tecnico per la corretta esecuzione delle opere stesse. 

 
Campionatura dei lavori 

L'Appaltatore è tenuto a presentare prima del concreto inizio dei lavori un campionario completo dei 
materiali elementari e dei materiali lavorati che si intende impiegare per la realizzazione delle opere per 
ottenere una preventiva autorizzazione. 

Per quanto riguarda i materiali lavorati, ai fini di una migliore riuscita delle opere, dovranno essere 
posti in opera quelli prodotti in serie dalle migliori Ditte specializzate ed affermate in campo nazionale. 
Detti materiali dovranno essere muniti di marchio di fabbrica ed accompagnati da regolare certificato di 
garanzia rilasciato dalla Ditta costruttrice. 

Per ciascuno di detti materiali, la Ditta dovrà indicare il nominativo della Casa produttrice con relativa 
documentazione tecnica illustrativa, affinché l’Amministrazione appaltante possa pronunciarsi sulla 
accettabilità del materiale in fornitura. 
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Qualora, invece, i materiali lavorati vengano prodotti in cantiere o presso artigiani, la Ditta dovrà 
presentare il progetto costruttivo completo di disegni particolareggiati e di dettaglio e, a lavorazione 
ultimata, i campioni finiti. 

Si precisa che per i materiali litici, la sabbia, il bitume, il cemento e per i materiali metallici dovranno 
essere indicate le fonti di approvvigionamento, e dovranno essere presentati campioni sufficienti per 
effettuare le qualificazioni ufficiali richieste dalle condizioni tecniche particolari per ciascun articolo di 
lavoro. 

Inoltre dovranno essere presentati studi precisi relativi ai miscugli cementizi e bituminosi, suffragati 
da prove di laboratorio che ne garantiscano le caratteristiche richieste. 

In ogni caso tutti i materiali dovranno corrispondere ai requisiti indicati nelle specifiche condizioni 
tecniche, né potrà effettuarsi variazione alcuna in corso d'opera, nel tipo e nella fronte di 
approvvigionamento proposti dalla Ditta ed accettati dalla D.L., salvo che la D.L., medesima non ne 
esprima autorizzazione scritta. 

 
Prove di laboratorio 

L'Amministrazione appaltante si riserva di fare eseguire presso laboratori legalmente autorizzati o di 
fiducia dell'Amministrazione stessa, le prove tecnologiche sulle terre, sui materiali da costruzione, sui 
conglomerati cementizi e bituminosi, anche ad integrazione di quelle eseguibili presso il laboratorio di 
cantiere, qualora attrezzato in funzione della importanza delle opere da eseguirsi. 

In ogni caso dovranno essere eseguite da laboratori ufficiali legalmente riconosciuti tutte le prove 
prescritte dalle vigenti leggi in materia di costruzione edilizia a struttura tradizionale o prefabbricata, ed 
in particolare, dalle leggi vigenti che regolano le opere in conglomerato cementizio normale ed a 
struttura metallica. 

Tutte le spese per le prove eseguite da laboratori Ufficiali, o di fiducia dell’Amministrazione, sono a 
totale carico dell’Amministrazione e compensate con la Somma a Disposizione dell’Amministrazione. 

5.6. Art. 5.6 IMPOSTAZIONE DEL CANTIERE 
Piano Operativo di Sicurezza 

L’Impresa è tenuta ad osservare le disposizioni in materia di sicurezza. Prima dell’inizio dei lavori, 
l’Appaltatore dovrà redigere apposito Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.), in riferimento allo specifico 
cantiere, ai sensi del D. Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008 e ss.mm.ii.. 

Pertanto l’Appaltatore si fa carico di definire le modalità di organizzazione del cantiere, in relazione 
allo specifico intervento da eseguire e alle condizioni ambientali presenti, di specificare le prescrizioni di 
tutela da adottare, al fine di eliminare o ridurre i rischi propri delle varie fasi lavorative, e di stabilire le 
misure di coordinamento da osservare al fine di eliminare o minimizzare i rischi dovuti alle interferenze 
tra le varie attività lavorative, in ordine a quanto previsto dal D.Lgs. 81 del 09/04/2008. 

Il P.O.S. della Ditta Appaltatrice dovrà risultare congruente con il D.U.V.R.I dei luoghi oggetto delle 
lavorazioni e con i P.O.S. delle eventuali imprese subappaltatrici coinvolte nei lavori. Copia del P.O.S. 
deve essere trasmessa dall’Appaltatore alla D.L. e al C.S.E. (se previsto), entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori. 

 
Organizzazione del cantiere 

Impresa è tenuta ad installare cartellonistica normalizzata per il cantiere in aderenza al D. Lgs 81/08 
e successive integrazioni. Il numero e l’ubicazione sarà indicato dalla Coordinatore alla sicurezza in fase 
di esecuzione. 

L’Amministrazione, per gli impianti di cantieri concederà, per la durata dei lavori, le aree all’uopo 
occorrenti, se ricadenti nelle zone da essa in possesso. Ogni occupazione di terreno, sia con attrezzature 
di cantiere che con i materiali di rifiuto, che oltrepassi i limiti di detta concessione, sarà a totale carico 
e spesa dell’Impresa. 

Nell’esecuzione dei lavori la Ditta dovrà impiegare solo personale da essa dipendente o da altre Ditte 
(cottimisti, fornitori, etc.) purché preventivamente autorizzati dalla D.L. con le procedure previste per 
legge. 

 
Forniture di materiali 

L’Appaltatore è tenuto ad impiegare materiali, apparecchiature e manufatti con caratteristiche e 
qualità non inferiori a quelle prescritte nel presente Capitolato. 

Qualora dette prescrizioni forniscano indicazioni merceologiche è facoltà dell’Appaltatore di seguire 
tali indicazioni o di proporre forniture similari. 
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Per «similari» si intendono quei materiali, apparecchiature e manufatti che posseggono requisiti 
qualitativi, di affidabilità, funzionali ed estetici non inferiori a quelli delle indicazioni fornite, tenuto conto 
della efficienza dell’organizzazione dell’assistenza della ditta venditrice. 

L’utilizzo di eventuali materiali “similari” proposti dall’Appaltatore in sostituzione di quelli previsti deve 
essere sempre preventivamente sottoposto all’approvazione del Direttore dei Lavori. 
 
Oneri di custodia, vigilanza e manutenzione 

L’Appaltatore deve assicurare la custodia, la vigilanza e la manutenzione di ogni opera o impianto 
realizzato fino ad ultimazione del collaudo con esito positivo. 

Nello stesso periodo è a carico dell’Appaltatore l’istruzione del personale dell’Ente utente incaricato 
della manutenzione e gestione dei suddetti impianti. 
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6. CAPITOLO 6 - QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI 
COMPONENTI 

 
6.1. Art. 6.1 NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 

costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di 
sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi 
in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 
l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 
caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori 

a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto 
ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti  dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. 
Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione 
di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 

riporta espresso riferimento a tale verbale. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 114, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e gli articoli 
16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente 
n. 203/2003. 

 
6.2. Art. 6.2 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
Acqua. L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche 

o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. 

Calci. Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme 
vigenti, le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 
595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione 
contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e UNI EN459-2. 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di 
colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, 
mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente 
in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti 
non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 
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Leganti idraulici. Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa 
da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di 
accettazione di cui alle norme vigenti. 
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità 
o in sili. 

Cementi e agglomerati cementizi. Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle 
disposizioni vigenti in materia (Legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 
197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 
A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per 
il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della Legge 
595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se 
utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono 
essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della Legge 595/65 e all'art. 59 del 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione 
potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. I cementi e 
gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Gesso. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 
da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Pozzolana. La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze 
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dalle norme vigenti. 
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 

Ghiaia, pietrisco e sabbia. Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 
calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. 
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce 
resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti 
elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di 
materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea 
proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed 
avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. 
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori 
in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 
Per i lavori di notevole importanza l'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli. 
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie 
questi dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di 
sostegno da 40 a 60 mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si 
tratta di volti o getti di limitato spessore. 
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da 
elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, 
escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o 
gelive o rivestite di incrostazioni. 
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, 
o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed 
avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie 
eterogenee. 
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti 
pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è 
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione 
della cava, prove di compressione e di gelività. 
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Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di 
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 
idonea. 
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione 
emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme 
di buona tecnica per la tipologia edilizia in oggetto. 
Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

1. pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di 
massicciate all'acqua cilindrate; 

2. pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) 
per l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate 
(mezzanello); 

3. pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

4. pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni 
e pietrischetti bitumati; 

5. graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 
superiore di conglomerati bituminosi; 

6. graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 
Direzione dei Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove 
richiesta, sarà invece usata per conglomerati bituminosi. 

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso 
non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai 
limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite 
massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. 
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 

- UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Prove dei materiali 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o 
da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte 
le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto. 

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di 

sigilli e firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 
 

6.3. Art. 6.3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione 
stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 
da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia 
o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 
carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze 
organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, 
di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 
lavorazione di materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma 
europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI 
EN 13055. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 
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11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con 
aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, 
attraverso le procedure di cui alle citate norme. 

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei 
Lavori, questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 
11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come 
segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 
fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la 
Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme 
Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI 
EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 

(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

6.4. Art. 6.4 MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 
 

Generalità 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. gennaio 2018 

devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 
- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per 

misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo 
indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle 
specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento; 

- accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 
qualificazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 

Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase di 
accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni 
diverso prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica 
norma europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 

Sarà inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi 
e/o famiglie previsti nella detta documentazione. 

Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e del 
regime di validità dell'Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego rilasciato 
del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono 
generalmente essere effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati di cui all'allegato V del Regolamento (UE) n. 305/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011; 

b) laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati 

dal Servizio Tecnico Centrale. 
 

Calcestruzzo per Usi Strutturali, Armato e non, Normale e Precompresso. 
Controllo di Accettazione 
La Direzione dei Lavori ha l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare la 

conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto e 
sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. 

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del 
quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 
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Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei 
Lavori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone 
l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione, effettuata dal 
laboratorio prove materiali, deve riportare riferimento a tale verbale. 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve 
contenere precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che 
serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

Le prove a compressione andranno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3. I certificati 
di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 

- l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 
- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua 

pagina, oltre al numero totale di pagine; 
- l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 
- il nominativo della Direzione dei Lavori che richiede la prova; 
- la descrizione, l'identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 
- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 
- l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con 

l'indicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa; 
- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 
- le modalità di rottura dei campioni; 
- la massa volumica del campione; 
- i valori di resistenza misurati. 
Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche 

indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 
L'opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché 

la non conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una 
verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi d'indagine, 
secondo quanto prescritto dalla Direzione dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto 
11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018. Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si 
procederà ad un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal 
quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo. 

Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può 
dequalificare l'opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l'opera stessa. 

I "controlli di accettazione" sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità, 
qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che 
attestino le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non 
risultino rispettati i limiti fissati dai "controlli di accettazione". 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a 
verificare quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture 
provenienti da impianti non conformi; dovranno, comunque, essere effettuate le prove di accettazione 
previste al punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione 
del controllo di processo produttivo. 

Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in 
cantiere, mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere 
confezionata sotto la diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, prima 
dell'inizio delle forniture, evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla 
determinazione della resistenza caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come 
indicato al punto 11.2.3 del D.M. 17 gennaio 2018. 

 
Acciaio 
Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
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Forniture e documentazione di accompagnamento 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere 

accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 

documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del 
commerciante stesso. 

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a 
rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

 
Le forme di controllo obbligatorie 

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo 
obbligatorie (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1): 

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; 
- di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione. 
A tale riguardo si definiscono: 
- lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante 

apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un 
lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di 
formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 t; 

- forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle grandezze 
nominali omogenee; 

- lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un’unica volta, costituiti da prodotti 
aventi valori delle grandezze nominali omogenee. 

 
La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le 
caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. 

Il marchio indelebile deve essere depositato presso il Servizio Tecnico Centrale e deve consentire, in 
maniera inequivocabile, di risalire: 

- all'azienda produttrice; 
- allo stabilimento; 
- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 
Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il 

prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la qualificazione 
deve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per 
la loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono 
essere i sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all'uso, quali, per esempio, l'impressione sui 
cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, la targhettatura, 
la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque, l'obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto 
riguarda le barre e i rotoli. 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 
caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti 
con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. 
La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 

Per quanto possibile, anche in relazione all'uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni 
singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere 
tale che, prima dell'apertura dell'eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, 
ecc.), il prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla 
data di produzione. 

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo 
e l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella 
documentazione presentata al Servizio Tecnico Centrale, e deve comunicare tempestivamente le 
eventuali modifiche apportate. 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 
- mancata marcatura; 
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- non corrispondenza a quanto depositato; 
- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 
Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l'identificazione e la rintracciabilità del prodotto 

attraverso il marchio possono essere emesse dal Servizio Tecnico Centrale. 
In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte del Direttore dei Lavori, le 

certificazioni emesse dal laboratorio ufficiale non possono assumere valenza ai sensi delle Norme 
Tecniche per le Costruzioni, e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

 
Il caso della unità marcata scorporata. Le ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori 
per le prove di laboratorio 

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o 
presso i trasformatori intermedi, l'unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una 
parte, o il tutto, perda l'originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i 
commercianti e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la 
responsabilità di documentare la provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento 
del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il Servizio Tecnico C entrale. 

In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere 
accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dal 
Direttore dei Lavori. 

 
Conservazione della documentazione d’accompagnamento 

I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta 
archiviazione della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per 
almeno dieci anni, e devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di riconoscimento per la 
rintracciabilità del prodotto. 

 
Indicazione del marchio identificativo nei certificati delle prove meccaniche 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel 
luogo di lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del 
laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. 

Ove i campioni fossero sprovvisti del marchio identificativo, oppure il marchio non dovesse rientrare 
fra quelli depositati presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà tempestivamente informare 
di ciò il servizio tecnico centrale e la Direzione dei Lavori. 

Le certificazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normativa, il 
materiale non può essere utilizzato e la Direzione dei Lavori deve prevedere, a cura e spese dell’impresa, 
l’allontanamento dal cantiere del materiale non conforme. 

 
Forniture e documentazione di accompagnamento: Attestato di Qualificazione 

Le nuove Norme Tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate 
dall’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1.5). 

L’Attestato di Qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve riportare il 
riferimento al documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere 
accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al 
documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. 

La Direzione dei Lavori, prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a 
rifiutare le eventuali forniture non conformi. 

 
Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve 
dal produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e 
confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per 
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successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla 
documentazione prevista dalle norme vigenti. 
La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 

17 gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del 
centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che 
riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale 
materiale lavorato. 

 
Rintracciabilità dei prodotti 

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati 
dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 

Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano 
utilizzati elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso 
specifiche procedure documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 

 
Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'intervento di un trasformatore devono essere accompagnati 
da idonea documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso. In 
particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere 
accompagnata: 

- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'attestato di avvenuta dichiarazione 
di attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 

- dall'attestazione inerente l'esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore 
tecnico del centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. 
Qualora la Direzione dei Lavori lo richieda, all'attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati 
relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture 
non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di 
cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel certificato di collaudo statico 
gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato. 

 
Acciaio per usi strutturali 
Prescrizioni per gli acciai per usi strutturali 

L'acciaio, costituito da una lega ferro-carbonio, si distingue in funzione della percentuale di carbonio 
presente in peso; in particolare si suddividono in: acciai dolci (C=0,15%-0,25%), acciai semiduri, duri 
e durissimi (C>0,75%). 

Gli acciai per usi strutturali, denominati anche acciai da costruzione o acciai da carpenteria hanno 
un tenore di carbonio indicativamente compreso tra 0,1% e 0,3%. Il carbonio infatti, pur elevando la 
resistenza, riduce sensibilmente la duttilità e la saldabilità del materiale; per tale motivo gli acciai da 
costruzione devono essere caratterizzati da un basso tenore di carbonio. 

I componenti dell'acciaio, comprensivi del ferro e del carbonio, non dovranno comunque superare i 
valori limite percentuali specificati nella normativa europea UNI EN 10025-5 (per i laminati). 

A tal proposito gli acciai vengono suddivisi in "legati" e "non legati", a seconda se l'acciaio considerato 
contiene tenori della composizione chimica che rientrano o meno nei limiti della UNI EN 10020 per i 
singoli elementi costituenti. 

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno in tutti i casi utilizzare 
acciai conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i 
tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), e già recanti la Marcatura CE secondo norma 
UNI EN 1090-1. 
Per le tipologie dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore dovrà essere 
certificato secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parte 2 e 4). 
Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la 
posizione nel pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di 
prova devono rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI EN ISO 6892-1 e UNI EN 
ISO 148-1. 
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Norme e qualità 

degli acciai 

Spessore nominale dell'elemento 

t ≤ 40 mm 40 mm < t ≤ 80 mm 

Norme e qualità 

degli acciai 

Spessore nominale dell'elemento 

t ≤ 40 mm 40 mm < t ≤ 80 mm 

In sede di progettazione si possono assumere convenzionalmente i seguenti valori nominali delle 
proprietà del materiale: 
•  modulo elastico E = 210.000 N/mm2 

•  modulo di elasticità trasversale G = E / [2 (1 + ν)] N/mm2 

•  coefficiente di Poisson ν = 0,3 
•  coefficiente di espansione termica lineare α = 12 x 10-6 per °C-1 
(per temperature fino a 100 °C) 
•  densità ρ = 7850 kg/m3 

Sempre in sede di progettazione, per gli acciai di cui alle norme europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 
ed UNI EN 10219-1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche di 
snervamento fyk e di rottura ftk riportati nelle tabelle seguenti. 

 
Laminati a caldo con profili a sezione aperta 

 
 
 
 

 fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 
UNI EN 10025-2     

S 235 235 360 215 360 
S 275 275 430 255 410 
S 355 355 510 335 470 
S 450 440 550 420 550 

UNI EN 10025-3     

S 275 N/NL 275 390 255 370 
S 355 N/NL 355 490 335 470 
S 420 N/NL 420 520 390 520 
S 460 N/NL 460 540 430 540 

UNI EN 10025-4     

S 275 M/ML 275 370 255 360 
S 355 M/ML 355 470 335 450 
S 420 M/ML 420 520 390 500 
S 460 M/ML 460 540 430 530 

UNI EN 10025-5     

S 235 W 235 360 215 340 
S 355 W 355 510 335 490 

 
Laminati a caldo con profili a sezione cava 

 
 
 
 

 fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 
UNI EN 10210-1 

S 235 H 
 

235 
 

360 
 

215 
 

360 
S 275 H 275 430 255 410 
S 355 H 355 510 335 470 
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S 275 NH/NLH 

 
275 

 
390 

 
255 

 
370 

S 355 NH/NLH 355 490 335 470 
S 420 NH/NLH 420 540 390 520 
S 460 NH/NLH 460 560 430 550 

UNI EN 10219-1     

S 235 H 235 360 
S 275 H 275 430 
S 355 H 355 510 

 
S 275 NH/NLH 

 
275 

 
370 

S 355 NH/NLH 355 470 

 
S 275 MH/MLH 

 
275 

 
360 

S 355 MH/MLH 355 470 
S 420 MH/MLH 420 500 
S 460 MH/MLH 460 530 

 

 
 

6.5. Art. 6.5 PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 
 

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano 
sotto forma di: 

•  membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
•  prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a 

caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in 
sito una membrana continua. 

a) Le membrane si designano in base: 
1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
2)  al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura 

poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene 

film da non asportare, graniglie, ecc.); 
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio 

sottile, ecc.). 
b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 

• mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
• asfalti colati; 
• malte asfaltiche; 
• prodotti termoplastici; 
• soluzioni in solvente di bitume; 
• emulsioni acquose di bitume; 
• prodotti a base di polimeri organici. 

La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro 
fornitura, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 

 
2 - Membrane 
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 
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(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, 
strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed 
in mancanza, od a loro completamento, alle seguenti prescrizioni. 

 
a) Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nelle norme UNI 8178. 
b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le 

caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per 
i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione 
dei Lavori. Le membrane rispondenti alla norma per le caratteristiche precitate sono valide anche 
per questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di equalizzazione della 
pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione 
e/o scorrimento o drenante devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste 
dalle norme UNI EN 13707, UNI EN 12730 e UNI EN 12311, oppure per i prodotti non normati, 
rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane 
rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le 
caratteristiche previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste 
dalle citate norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 

• membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende 
un materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a 
quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio 
gomma vulcanizzata); 

• membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
• membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico 

si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di 
temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito 
alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri 
materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 

• membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
• membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa 

densità, reticolato o non, polipropilene); 
• membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) 

dotate di armatura; 
• membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla 

faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, 
comunque non di tenuta. In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico 
impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il comportamento in opera della 
membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

a) Classi di utilizzo: 
Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 

bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 
Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 

acquedotti, ecc.). 
Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 
Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o 

alla luce. 
Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 

esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie 
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anche caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in considerazione 
tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza 
preminente o che per legge devono essere considerati tali. 

b) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino 
le caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, 
UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 

 
4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare 

strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale 
costituente, devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle 
norme vigenti. 

Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti caratteristiche 
tecniche: 

 

 
Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione 

dei Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa normativa tecnica. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

6.6. Art. 6.6 MATERIALE PER OPERE VARIE 
 

Tutto il materiale fornito dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità 
uguale o superiore a quanto prescritto dal progetto, dal presente capitolato e dalla normativa vigente. 
In ogni caso l'Appaltatore è tenuto a fornire alla Direzione Lavori la tracciabilità del materiale fornito per 
approvazione. 

In particolare, terre, compresa quella agraria, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree 
private, sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare 
le norme vigenti, la Legge 24 marzo 2012, n. 28 recante misure straordinarie e urgenti in materia 
ambientale, il d.P.R. n. 120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 
terre e rocce da scavo" e i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel 
suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad 
uso Verde pubblico, privato e residenziale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. Inoltre, per detti materiali, deve esserne assicurata la tracciabilità, accompagnandoli, 
a seconda della loro natura, con una delle seguenti documentazioni: 

1. Provenienza da cava: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata alla cava per la 
commercializzazione di terre e rocce da scavo; bolle di accompagnamento; 

2. Provenienza da recupero di rifiuti: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata all'impianto 
per il trattamento e la commercializzazione dei materiali; bolle di accompagnamento; 

3. Provenienza da cantieri di escavazione: riferimenti del Piano delle terre allegato al 
progetto dell'opera relativa al cantiere di provenienza, in conformità all'art. 186 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; bolle di accompagnamento e "Documento di trasporto di terre 
e rocce da scavo" (modello fornito dalla Direzione dei Lavori). 

Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 

Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 
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Valori discordanti e/o assenza o incompletezza della documentazione suddetta renderanno 
inaccettabili dalla Direzione dei Lavori i materiali conferiti. 

Le piante da utilizzare per il trattamento di fitoremediation dovranno essere etichettate 
singolarmente o per gruppi omogenei, con cartellini indicanti in maniera chiara, leggibile ed indelebile, 
la denominazione botanica (Genere, specie, varietà o cultivar) in base al Codice internazionale di 
nomenclatura botanica, inoltre il cartellino dovrà essere resistente alle intemperie. Le caratteristiche 
con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero di 
ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche 
allegate al progetto o indicate nell'Elenco Prezzi e nelle successive voci particolari. 

All'interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime caratteristiche, le stesse dovranno 
essere uniformi ed omogenee fra loro. 

Il materiale vegetale dovrà essere esente da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie 
crittogamiche, virus, o altre patologie, prive di deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la 
"filatura" (pianta eccessivamente sviluppata verso l'alto) che possono compromettere il regolare 
sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie, prive anche di residui di fitofarmaci, come anche 
di piante infestanti. Potranno essere utilizzate piante non provenienti da vivaio, solamente se 
espressamente indicato in progetto, restando anche in questo caso, l'Appaltatore pienamente 
responsabile della provenienza del materiale vegetale. 

L'Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione dei Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, 
comunicazione della data e dell'ora in cui le piante giungeranno in cantiere. 

L'Appaltatore dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti i requisiti concordati, le 
eventuali partite non ritenute conformi dalla Direzione dei Lavori. L'approvazione dei materiali 
consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come accettazione definitiva: la Direzione dei Lavori 
si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che si siano, 
per qualsiasi causa, alterati dopo l'introduzione sul cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e 
spese dell'Impresa, per accertare la loro corrispondenza con i requisiti richiesti e alle norme vigenti. In 
ogni caso l'Impresa, pur avendo ottenuto l'approvazione dei materiali dalla Direzione dei Lavori, resta 
totalmente responsabile della buona riuscita delle opere. 



pag. 70  

7. CAPITOLO 7 - CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
Nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

 
7.1. Art. 7.1 CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 
Ai sensi dell'art. 57 del D.Lgs. 36/2023 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si 

provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le 
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 
Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 
 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 
appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il 
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui 
si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto 
delle prove dirette. 

 
Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso 
la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la 
soddisfazione del/i requisito/i stesso/i. 

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta 
all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente 
tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. 

La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento delle seguenti prescrizioni 
a sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto. In merito quindi, si stabilisce quanto 
segue: 

 

 
7.2. SELEZIONE DEI CANDIDATI 

 

Sistemi di gestione ambientale 
L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 

l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso 
l'adozione di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle 
pertinenti norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 

Verifica: l’offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso 
di validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione 
ambientale   basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di 
valutazione della conformità. Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di 
gestione ambientale, certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione 
dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato dall’offerente (politica ambientale, analisi 
ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del sistema di gestione ambientale, 
misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema di documentazione) con particolare 
riferimento alle procedure di: 
• controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al d.P.R. 

207/2010 siano applicate all'interno del cantiere. 
• sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 
• preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 
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Diritti umani e condizioni di lavoro 
L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla 

conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. 
L’appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con d.m. 6 giugno 2012 “Guida per 

l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”, volta a favorire il rispetto di standard sociali 
riconosciuti a livello internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali: 

• le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182; 
• la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 
• la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo” 
• la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 
• la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 
• la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”; 
• art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” 

Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria 
catena di fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione 
nazionale o, se appartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme alle norme 
comunitarie vigenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato 
orario di lavoro e sicurezza sociale (previdenza e assistenza). L'appaltatore deve anche avere 
efficacemente attuato modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili 
contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro. 

Verifica: l'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle 
etichette che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell'ILO sopra 
richiamate, lungo la catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad 
esempio, la certificazione BSCI, la Social Footprint), in alternativa, devono dimostrare di aver dato 
seguito a quanto indicato nella Linea Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per 
l'integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici». Tale linea guida prevede la realizzazione di un 
«dialogo strutturato» lungo la catena di fornitura attraverso l'invio di questionari volti a raccogliere 
informazioni in merito alle condizioni di lavoro, con particolare riguardo al rispetto dei profili specifici 
contenuti nelle citate convenzioni, da parte dei fornitori e subfornitori. 

L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili 
contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può 
dimostrare anche attraverso la delibera, da parte dell'organo di controllo, di adozione dei modelli 
organizzativi e gestionali ai sensi del decreto legislativo 231/01, assieme a: presenza della valutazione 
dei rischi in merito alle condotte di cui all'art. 25-quinquies del decreto legislativo 231/01 e art. 603 bis 
del codice penale e legge 199/2016; nomina di un organismo di vigilanza, di cui all'art. 6 del decreto 
legislativo 231/01; conservazione della sua relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e 
controlli in materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e intermediazione illecita 
e sfruttamento del lavoro (o caporalato).'' 

 
 

7.3. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 
 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 
 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali 
riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 
costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche 
norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione 
ai nuovi materiali che vengono usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella 
costruzione) deve prevedere i criteri del presente paragrafo. 

 
Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli 
impianti, dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o 
riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 

Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono 
essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati 
per l’edificio. 



pag. 72  

Materia recuperata o riciclata 
Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando 

diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di 
tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno  il 5% deve essere  costituita da materiali non 
strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, 
le percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può 
essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due 
casistiche sotto riportate: 

1. abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio 
acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2. sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 
funzione. 

Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie 
recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade 
in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 
verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale 
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 
Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente : 
1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 

superiore allo 0.010% in peso. 
2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 
3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

• come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 
(H340, H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, 
H361f, H361d, H361fd, H362); 

• per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, 
H301, H310, H311, H330, H331) 

• come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411) 
• come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, 

H372, H373). 
Verifica: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l’appaltatore deve presentare dei rapporti di 

prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 l’appaltatore 
deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale 
dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione 
dai produttori. 

 
Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale 
riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 
effettivamente nel prodotto finale. 

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 



pag. 73  

prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 
verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale 
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le 
modalità indicate in premessa. 

 
Elementi prefabbricati in calcestruzzo 

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto totale di 
almeno il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti. 

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 
prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade 
in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 
verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale 
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le 
modalità indicate in premessa. 

 
Laterizi 

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di 
almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o 
recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% 
sul peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie 
riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, 
oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale 
deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 
effettivamente nel prodotto finale. 

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 
prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
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attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade 
in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 
verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale 
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le 
modalità indicate in premessa. 

 
Sostenibilità e legalità del legno 

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di 
origine legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile 
o essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 

Verifica: il progettista sceglierà prodotti che consentono di rispondere al criterio e prescriverà che 
in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 
documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori: 
- per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da 
organismi di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della “catena di custodia” in 
relazione alla provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera 
sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for 
Endorsement of Forest Certification schemes™ (PEFC™), o altro equivalente; 
- per il legno riciclato, certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC® Recycled”), FSC® 
misto (oppure FSC® mixed) o “Riciclato PEFC™” (oppure PEFC Recycled™) o ReMade in Italy® o 
equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia 
verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

 
Ghisa, ferro, acciaio 

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 
riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 
- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 

prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade 
in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 
verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale 
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le 
modalità indicate in premessa. 

 
Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso 
valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere 
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derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche 
sotto riportate: 

1. abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio 
acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2. sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla 
suddetta funzione. 

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 
prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade 
in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 
verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale 
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le 
modalità indicate in premessa. 

 
Murature in pietrame e miste 

Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista prescrive l'uso di solo 
materiale di recupero (pietrame e blocchetti). 

Verifica: il progettista compirà scelte tecniche di progetto che consentono di soddisfare il criterio e 
prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
e dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la 
conformità al criterio e che includa l'impegno ad accettare un'ispezione da parte di un organismo di 
valutazione della conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. Tale documentazione 
dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate 
in premessa. 

 
Tramezzature e controsoffitti 

Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un 
contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 
prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade 
in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 
verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale 
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le 
modalità indicate in premessa. 
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Isolanti termici ed acustici 
Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri: 

• non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o 
proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

• non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono 
superiore a zero; 

• non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o 
nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

• se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 
inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

• se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui 
al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i; 

• se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi 
devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime 
indicate, misurato sul peso del prodotto finito. 

 

 

Verifica: il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il 
criterio e prescriverà che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 
al criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

Isolante 
pannello 

in forma di Isolante stipato, 
 

a Isolante in materassini 

Cellulosa 

Lana di vetro 

Lana di roccia 

Perlite espansa 

Fibre in poliestere 

60% 

15% 

30% 

60 - 80% 

80% 

60% 

15% 

40% 

60% 

15% 

8 - 10% 

60 - 80% 

dal 10% al 60% in  dal 10% al 60% in 
Polistirene espanso funzione della tecnologia funzione della tecnologia 

adottata 
produzione 

per la adottata 
produzione 

per la 

dal 5% al 45% in 

Polistirene estruso 
funzione della tipologia 
del prodotto e della 
tecnologia adottata per la 
produzione 

Poliuretano espanso 
1-10% in funzione della 1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e tipologia del prodotto  e della 
tecnologia adottata della tecnologia adottata per la 
produzione per la produzione 

di 70% Poliuretano 70% 70% 

Agglomerati di gomma 60% 60% 60% 

Isolante riflettente 
alluminio 

in 15% 
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• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade 
in Italy® Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella 
verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, 
è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità 
alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In 
questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale 
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate in premessa. 

 
Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri ecologici 
e prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e le loro 
modifiche ed integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti 
criteri selezionali dalla Decisione 2009/607/CE: 

• consumo e uso di acqua; 
• emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 
• emissioni nell'acqua; 
• recupero dei rifiuti. 

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi 
della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri sopra 
richiamati. 

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un 
organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 
Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
Decisione 2014/312/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi 
della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti  nelle 
decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 
Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli 
impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che: 

tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza luminosa 
uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di 
pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80; 

i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che 
compongono l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita. 

Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la 
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riduzione del consumo di energia elettrica. 
Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del 

criterio, corredata dalle schede tecniche delle lampade. 
 

Impianti di riscaldamento e condizionamento 
Gli impianti a pompa di calore dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalla Decisione 2007/742/CE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità 
ecologica. 

Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali 
previsti dalla Decisione 2014/314/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità 
ecologica. 

Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l'intero edificio, dovranno essere 
usati i criteri previsti dal DM 07 marzo 2012 (G.U. n. 74 del 28 marzo 2012) relativo ai CAM per 
"Affidamento di servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di 
riscaldamento/raffrescamento". 

L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta 
manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato - 
Regioni 5.10.2006 e 7.02.2013. 

Per tutti gli impianti aeraulici deve essere prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in 
previsione del primo avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780). 

Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che illustri le scelte tecniche che consentono 
il soddisfacimento del criterio, individuando chiaramente nel progetto anche i locali tecnici destinati ad 
alloggiare esclusivamente apparecchiature e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come 
richiesto dai costruttori nei manuali di uso e manutenzione, per effettuare gli interventi di 
sostituzione/manutenzione delle apparecchiature stesse, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti 
i percorsi dei circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli stessi. Il 
progettista prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 
al criterio utilizzando prodotti recanti il marchio Ecolabel UE o equivalente. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 
lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 
Impianti idrico sanitari 

I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e 
gli interventi di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i regolamenti più 
restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere l’utilizzo di sistemi 
individuali di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare. 

Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio e 
prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio 
utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
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PARTE II 
CONDIZIONI TECNICHE PARTICOLARI 

 
8. CAPITOLO 8 PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DELLE 

OPERE 
PREMESSA 
Il documento riporta, ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati grafici del 
progetto esecutivo, tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 
dell'oggetto dell'appalto. Le quantità riportate nelle singole condizioni tecniche che seguono sono da 
considerarsi orientative. 
La consistenza e le caratteristiche delle opere da eseguire sono: 
- indicate nel COMPUTO METRICO ESTIMATIVO; 
- rappresentate negli elaborati grafici; 
- descritte nelle RELAZIONI GENERALE E TECNICA. 

 
Sono parte integrante del presente capitolato speciale d’appalto i seguenti elaborati del progetto 
esecutivo: 
• Fascicolo con gli elaborati grafici; 
• Piano di sicurezza e coordinamento e relativi allegati; 
• Elenco prezzi unitari e analisi prezzi. 

 

L’organizzazione dei vari cantieri è descritta nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento e nei relativi 
elaborati grafici. 

 
Le seguenti condizioni tecniche particolari, che definiscono in modo più dettagliato le opere, le modalità 
e le caratteristiche di esecuzione delle stesse, sono valide quando non contrastano con le prescrizioni di 
cui agli elaborati sopra citati che sono tutte preminenti rispetto ad ogni altra norma. 

 
Qualora si verificassero situazioni di dubbia interpretazione e/o di discordanza fra le varie norme, sarà 
il Direttore dei Lavori a decidere a suo insindacabile giudizio la norma da applicare e, di conseguenza, 
le caratteristiche, le modalità e/o la consistenza delle opere da eseguire. 

 
Gli impianti dovranno essere realizzati completi e perfettamente funzionanti negli intendimenti e con le 
complete prescrizioni del presente capitolato. Nulla sarà riconosciuto all'Impresa per opere e/o materiali 
necessari all'assolvimento della prescrizione suddetta, se non preventivamente concordato in sede di 
assegnazione lavori. 
La Ditta aggiudicatrice dei lavori assume nella sua totalità la garanzia incondizionata della corretta e 
conforme esecuzione dei lavori ed ovviamente del funzionamento dell'intero complesso impiantistico. 
E' onere specifico della Ditta attenersi alle decisioni del Direttore dei Lavori in merito a quanto sopra 
specificato, senza, per questo avere diritto a compensi aggiuntivi. 

 
8.1. Prescrizioni della Soprintendenza 
Nell’esecuzione delle opere l’Appaltatore dovrà rispettare quanto prescritto nell’atto autorizzativo 
rilasciato dalla Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Brindisi Lecce e 
Taranto riportato nell’elaborato di progetto “Relazione Generale” (Allegato n.9).
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9. CAPITOLO 9 PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE 
DELLE OPERE  

 
9.1.  Immobile 1 - Officina Congegnatori 

 
Articoli Computo Metrico estimativo: E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a - E.001.035.b
 E.002.014.a - E.002.054.b - E.002.081 - E.009.010.b - E.010.001.e - E.010.013.b - E.011.009
 E.011.012 - F.003.001.a - F.003.002.a - NP 03 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 01 AR00-1 Officina Congegnatori - Stato dei luoghi 
- Tav. 02 AR01-1 Officina Congegnatori - Progetto Rev01 

 

1. Esecuzione di aperture nella muratura per passaggio raccordo pluviali 
Esecuzione di recinzione provvisionale di cantiere sui confini dell'area destinata alla costruzione, con 
lamiere ondulate, o rete metallica a pannelli modulari assemblabili di altezza non inferiore a m 2.00 
con sostegni montanti in paletti di legno o ferro infissi nel terreno. Completa delle necessarie 
controventature, sottomisure di abete, legature con filo di ferro, segnalazioni luminose diurne e 
notturne e tabelle segnaletiche. Compreso lo sfrido dei materiali, il trasporto, lo scarico 
dall'automezzo, l'accatastamento, l'avvicinamento al luogo di posa di tutti i materiali 
necessari, la rimozione al termine dei lavori, lo sgombero dei materiali, la pulizia finale e quant'altro 
occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Recinzione con rete metallica zincata. 
 

2. Rimozione di guaina esistente  
Rimozione degli strati di manti impermeabili esistenti, posti su superfici orizzontali, compresa la rimozione di 
risvolti, caminetti di ventilazione, bocchettoni completi di cestello e griglia ed eventuali scossaline e converse 
metalliche. Eseguita a mano e/o con l'ausilio di utensili idonei, senza danneggiare massetto e strutture 
sottostanti. Sono incluse la cernita e l'accatastamento dei materiali rimossi nell'ambito del cantiere, il tiro in 
basso e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 
 

3. Pluviali  
Realizzazione di pluviali mediante tubazione rigide in PVC, del diametro esterno pari a 110 mm, per lo 
smaltimento delle acque meteoriche, con giunti a bicchiere, bocchettoni messicani, pezzi speciali, staffe o 
dispositivi di fissaggio. 
 

4. Rimozione di guaina esistente  
Pulizia dei canali di scolo e sostituzione delle griglie di protezione 
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9.2. Immobile 2 - Officina Mista (tubisti) 
Articoli Computo Metrico estimativo: 035216c - 035217b - 035218c - 035226c - 035228c
 - 035237c - C15019b - C15025b - C15137c - C45008f - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a
 - E.002.085 - E.016.052.a -E.016.054.a - T.009.035.a - T.009.041.c 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 03 AR00-2 Officina Mista - Stato dei luoghi Rev01 
- Tav. 04 AR01-2 Officina Mista progetto Rev01 

 

1. Manutenzione canali d'aria  
La lavorazione prevede la manutenzione dei canali metallici a sezione rettangolare a servizio del 
sistema di estrazione o distribuzione dell'aria installati all'interno dell'officina. L'intervento comprende 
le seguenti opere: 
- Video ispezioni pre-post intervento; 
- Lavaggio chimico fisico della macchina con prodotto tipo alcalite della FiroteK; 
- Bonifica e decontaminazione delle canalizzazioni; 
- Bonifica e decontaminazione accessori di diffusione aria. 
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9.3. Immobile 2 - Officina Mista (Fabbri) 
Articoli Computo Metrico estimativo: 035216c - 035217b - 035218c - 035226c - 035228c
 - 035237c - C15019b - C15025b - C15137c - C45008f - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a
 - E.002.085 - E.016.052.a -E.016.054.a - T.009.035.a - T.009.041.c  

Riferimento Tavole: 
- Tav. 03 AR00-2 Officina Mista - Stato dei luoghi Rev01 
- Tav. 04 AR01- 2 Officina Mista progetto Rev01 

 

1. Manutenzione canali d'aria  
La lavorazione prevede la manutenzione dei canali metallici a sezione rettangolare a servizio del 
sistema di estrazione o distribuzione dell'aria installati all'interno dell'officina. L'intervento comprende 
le seguenti opere: 
- Video ispezioni pre-post intervento; 
- Lavaggio chimico fisico della macchina con prodotto tipo alcalite della FiroteK; 
- Bonifica e decontaminazione delle canalizzazioni; 
- Bonifica e decontaminazione accessori di diffusione aria. 
- Bonifica del tratto esterno e installazione di griglia sul canale di espulsione a servizio della cabina 
lavorazioni lavorazione. 

2. Portone in ferro zincato 
La lavorazione prevede la sostituzione del portone d'ingresso all'officina con portone scorrevole a due 
ante in ferro zincato con porta pedonale, previa demolizione del portone esistente. 
Il portone sarà realizzato con profilati in ferro  80x60 sp. 3mm (6,31 kg/m), costituito da elementi 
verticali e  elementi orizzontali, pannellature cieche (sp. 2 mm) e pannellature in cristallo di sicurezza. 
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9.4. Immobile 2 - Officina Mista (Carpentieri e saldatori) 
Articoli Computo Metrico estimativo: 035216c - 035217b - 035218c - 035226c - 035228c
 - 035237c - C15019b - C15025b - C15137c - C45008f - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a - 
E.002.085 - E.016.052.a -E.016.054.a - T.009.035.a - T.009.041.c 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 03 AR00-2 Officina Mista - Stato dei luoghi Rev01 
- Tav. 04 AR01- 2 Officina Mista progetto Rev01 

 

1. Manutenzione canali d'aria  
lavorazione prevede la manutenzione dei canali metallici a sezione rettangolare a servizio del sistema 
di estrazione o distribuzione dell'aria installati all'interno dell'officina. L'intervento comprende le 
seguenti opere: 
- Video ispezioni pre-post intervento; 
- Lavaggio chimico fisico della macchina con prodotto tipo alcalite della FiroteK; 
- Bonifica e decontaminazione delle canalizzazioni; 
- Bonifica e decontaminazione accessori di diffusione ariia. lavorazione prevede la manutenzione dei 
canali metallici a sezione rettangolare a servizio del sistema di estrazione o distribuzione dell'aria 
installati all'interno dell'officina. L'intervento comprende le seguenti opere: 
- Video ispezioni pre-post intervento; 
- Lavaggio chimico fisico della macchina con prodotto tipo alcalite della FiroteK; 
- Bonifica e decontaminazione delle canalizzazioni; 
- Bonifica e decontaminazione accessori di diffusione aria. 

2. Manutenzione estrattori per saldatura  
La lavorazione prevede la manutenzione dei canali metallici a sezione rettangolare a servizio del 
sistema di estrazione o distribuzione dell'aria installati all'interno dell'officina. L'intervento comprende 
le seguenti opere: 
- Video ispezioni pre-post intervento; 
- Lavaggio chimico fisico della macchina con prodotto tipo alcalite della FiroteK; 
- Bonifica e decontaminazione delle canalizzazioni; 
- Bonifica e decontaminazione accessori di diffusione aria 

3. Portone in ferro zincato 
La lavorazione prevede la sostituzione del portone d'ingresso all'officina con  portone scorrevole a 
due ante in ferro zincato con porta pedonale, previa demolizione del portone esistente. 
Il portone sarà realizzato con profilati in ferro  80x60 sp. 3mm (6,31 kg/m), costituito da elementi 
verticali e  elementi orizzontali, pannellature cieche (sp. 2 mm) e pannellature in cristallo di sicurezza. 
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9.5. Immobile 3 - Spogliatoio Reparto Bacini e Palombari 
Articoli Computo Metrico estimativo: A.002.013.b - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a
 - E.002.066 - E.002.085 - E.002.093 - E.011.083 - E.016.006.a - E.016.034.a - E.016.040.b -
E.016.042 - E.017.006.d - E.018.019 - F.003.001.a 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 05 AR00-3 Reparto Bacini e Palombari - Stato dei luoghi  
- Tav. 06 AR01-3 Reparto Bacini e Palombari – Progetto  

 

 
1. Manutenzione pavimentazione lastrico solare   

La lavorazione prevede la manutenzione della pavimentazione del lastrico solare in lastre di pietra leccese, 
consistente nella spazzolatura della superficie d'intervento, nella successiva scarifica e stilatura  dei giunti 
ammalorati con boiacca cementizia  ed inerti di sabbia, previa sostituzioni delle lastre  danneggiate o 
lesionate. 

2. Sostituzione dei pluviali  
Rimozione dei pluviali esistenti ed installazione di nuovi pluviali in PVC rigido per lo smaltimento delle acque 
meteoriche, compreso giunti a bicchiere, bocchettoni, pezzi speciali,  ancoraggio alla parete esterna per 
mezzo di staffe. 

3. Sostituzione dei portoni  
La lavorazione prevede la rimozione del portone esistente e la successiva installazione di porta-finestra di 
alluminio a taglio termico, della sezione telaio 70 mm e sezione anta 74/78, rifinito con le parti in vista 
satinate e con superficie totale della lega leggera ossidata anodicamente a 15 micron. L'infisso sarà munito di 
vetri camera antisfondamento, costituiti da una lastra esterna di vetro stratificato con policarbonato dello 
spessore di 11 mm e da una lastra interna in cristallo float da mm 5, unite tra loro mediante un distanziatore 
sigillato in alluminio che delimita l'intercapedine d'aria disidratata racchiusa fra le lastre stesse dello spessore 
di mm 9. 

4. Manutenzione  dei prospetti affetti da umidita' di risalita ed efflorescenze saline 
 La lavorazione prevede, dopo aver rimosso gli intonaci ammalorati, il ripristino degli intonaci esternI, per 
un'altezza di 1.50 m, con applicazione di intonaco premiscelato  per umidità di risalita capillare, eseguito su 
superfici prive di intonaco, con rinzaffo  antisale, successiva applicazione di intonaco a base di calce idraulica 
per uno spessore  massimo di cm 2 inclusa la finitura di mm 2. 
E’ prevista la successiva tinteggiatura dei  prospetti con rivestimento al quarzo pigmentato a base di 
copolimeri acrilici in emulsione acquosa, pigmenti inorganici, farine e quarzo a granulometria selezionata, 
previo trattamento antimuffa degli zoccolini.Rimozione degli strati di manti impermeabili esistenti, posti su 
superfici orizzontali, compresa la rimozione di risvolti, caminetti di ventilazione, bocchettoni completi di 
cestello e griglia ed eventuali scossaline e converse metalliche. Eseguita a mano e/o con l'ausilio di utensili 
idonei, senza danneggiare massetto e strutture sottostanti. Sono incluse la cernita e l'accatastamento dei 
materiali rimossi nell'ambito del cantiere, il tiro in basso e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a 
perfetta regola d'arte. 

5. Manutenzione  delle murature interne affette da umidita' di risalita ed efflorescenze 
saline 

La lavorazione prevede, dopo aver rimosso gli intonaci ammalorati, il ripristino degli intonaci interni, per 
un'altezza di 1.50 m, con applicazione di intonaco premiscelato  per umidità di risalita capillare. Eseguito su 
superfici prive di intonaco, con rinzaffo  antisale, successiva applicazione di intonaco a base di calce idraulica 
per uno spessore  massimo di cm 2 inclusa la finitura di mm 2. 
E’ prevista la successiva tinteggiatura di tutte le superfici interne e dei soffitti, da effettuarsi dopo la 
preparazione della superficie da trattare 
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9.6. Immobile 4 - 7 - Parco Antincendio - Sezione Servizi (Parco antincendio) 
Articoli Computo Metrico estimativo: 035341h - A.002.013.b - A.003.012 - E.001.033.i -
E.001.034.b - E.001.035.a - E.002.032 - E.002.066 - E.002.085 - E.002.088.b - E.002.088.c -
E.002.096.b - E.002.109.d - E.011.083 - E.016.006.a - E.016.040.b - E.017.006.d - E.018.019 -
EL.002.062.f - NP 04 - NP 05 - T.001.078.e - T.007.043.c - T.007.043.d- 015011g - 015059d - 023386d 
- 205005b - 205006a - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a - E.002.046 - E.002.058.a - E.002.066 
- E.002.085 - E.002.090.a - E.002.090.c - E.002.090.d - E.002.090.e - E.002.090.h - E.008.012.a - 
E.011.083 - E.012.036.a - E.015.001 - E.016.011.b - E.016.040.b - E.017.006.d - E.018.019 - 
EL.001.010.b - EL.001.010.b - EL.001.011.b - EL.001.012.d - EL.001.013.o - EL.001.041.e - 
EL.002.062.c - EL.002.071.a - EL.003.061.a - EL.003.061.b - EL.003.066.b - I.001.004.a - I.001.004.b 
- I.001.004.c - I.001.004.d - I.001.004.f - I.001.007 - I.002.001.b - I.002.001.c - I.002.003.a - 
I.002.003.a - I.002.004.b - I.002.008.a - I.002.009 - I.002.012.f - I.003.006.a - I.006.001.a - 
I.006.001.c - M01024b - NP 06 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 07 AR00-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Stato dei luoghi 
- Tav. 08 AR01-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Progetto finiture Rev01 
- Tav. 09 AR02-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Progetto abaco infissi 
- Tav. 10 IC01-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Progetto impianti clima Rev01 
- Tav. 11 IE01-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Progetto impianti elettrici Rev01 
- Tav. 12 IF01-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Progetto idrico fognanti 

 

1. Sostituzione degli infissi esterni   
Finestre e porta - finestre in alluminio a taglio termico, della sezione telaio 70 mm e sezione anta 74/78, a 
battente e anta ribalta, rifinito con le parti in vista satinate e con superficie totale della lega leggera ossidata 
anodicamente a 15 micron. L'infisso è munito di vetro camera composto da vetro float 33.1 mm / distanziale 
12 mm con riempimento di Gas Argon / 33.1 mm vetro basso emissivo 

2. Sostituzione porta  
Porta-finestra di alluminio  a taglio termico, della sezione telaio 70 mm e sezione anta 74/78, rifinito con le 
parti in vista satinate e con superficie totale della lega leggera ossidata anodicamente a 15 micron. L'infisso è 
munito di Cristalli di sicurezza stratificati a 2 strati spessore 3/7mm con intercalati fogli di polivinilbutirrale. 

3. Manutenzione delle murature interne affette da umidita' di risalita ed efflorescenze saline  
La lavorazione prevede, dopo aver rimosso gli intonaci ammalorati, il ripristino degli intonaci interni, 
per un'altezza di 2 m, con applicazione di intonaco premiscelato per umidità di risalita capillare, 
eseguito su superfici prive di intonaco trattate con rinzaffo antisale e successiva applicazione di 
intonaco a base di calce idraulica per uno spessore massimo di cm 2 inclusa la finitura di mm 2. Al 
termine, tinteggiatura di tutte le superfici interne e dei soffitti, da effettuarsi dopo la preparazione 
della superficie da trattare 

4. Controsoffitto in pannelli  
Realizzazione di controsoffitto in fibre minerali con pannello di dimensione 60 x 60 cm posto su 
struttura in acciaio, spessore mm 15/20, previa demolizione dell'esistente nel locale ufficio. I pannelli 
saranno installati per appoggio su orditura portante sezione a T, in acciaio preverniciato. La 
sospensione al solaio sovrastante del sagomato a T avverrà con tiranti rigidi, regolabili in altezza 
mediante molle, in tondino di acciaio zincato diametro 2/4 mm. 

5.  UTA 500 m3/H  
Unità di trattamento aria con portata 500 m3/h 

6. Climatizzatore a pavimento 12000 BTU  
Condizionatore autonomo d'ambiente a due sezioni con condensazione in aria e compressore a 
velocita' variabile comandato da inverter, per solo raffreddamento oppure a pompa di calore, 
utilizzante gas frigorifero ecologico, costituito da una sezione esterna con ventilatore e compressore 
collegata tramite linea frigorifera ad una unita interna del tipo in vista a pavimento. Il condizionatore 
e corredato dei dispositivi di regolazione e controllo tramite telecomando (a filo o ad infrarossi) e 
microprocessore. 

7. Climatizzatore a parete 18000 BTU  
Condizionatore autonomo d'ambiente a due sezioni con condensazione in aria e compressore a 
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velocita' variabile comandato da inverter, per solo raffreddamento oppure a pompa di calore, 
utilizzante gas frigorifero ecologico, costituito da una sezione esterna con ventilatore e compressore 
collegata tramite linea frigorifera ad una unita interna del tipo in vista a parete. Il condizionatore e 
corredato dei dispositivi di regolazione e controllo tramite telecomando (a filo o ad infrarossi) e 
microprocessore 

8. Manutenzione pavimentazione lastrico solare   
La lavorazione prevede la manutenzione della pavimentazione del lastrico solare in lastre di pietra 
leccese, la verifica dello stato di conservazione dei giunti previa spazzolatura della superficie 
d'intervento, successiva scarifica e stilatura  dei giunti ammalorati con boiacca cementizia  ed inerti di 
sabbia e sostituzioni di lastre  danneggiate o lesionate.  
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9.7. Immobile 4 - 7 - Parco Antincendio - Sezione Servizi (Sezione servizi) 
Articoli Computo Metrico estimativo: 035341h - A.002.013.b - A.003.012 - E.001.033.i -
E.001.034.b - E.001.035.a - E.002.032 - E.002.066 - E.002.085 - E.002.088.b - E.002.088.c -
E.002.096.b - E.002.109.d - E.011.083 - E.016.006.a - E.016.040.b - E.017.006.d - E.018.019 -
EL.002.062.f - NP 04 - NP 05 - T.001.078.e - T.007.043.c - T.007.043.d- 015011g - 015059d - 023386d 
- 205005b - 205006a - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a - E.002.046 - E.002.058.a - E.002.066 
- E.002.085 - E.002.090.a - E.002.090.c - E.002.090.d - E.002.090.e - E.002.090.h - E.008.012.a - 
E.011.083 - E.012.036.a - E.015.001 - E.016.011.b - E.016.040.b - E.017.006.d - E.018.019 - 
EL.001.010.b - EL.001.010.b - EL.001.011.b - EL.001.012.d - EL.001.013.o - EL.001.041.e - 
EL.002.062.c - EL.002.071.a - EL.003.061.a - EL.003.061.b - EL.003.066.b - I.001.004.a - I.001.004.b 
- I.001.004.c - I.001.004.d - I.001.004.f - I.001.007 - I.002.001.b - I.002.001.c - I.002.003.a - 
I.002.003.a - I.002.004.b - I.002.008.a - I.002.009 - I.002.012.f - I.003.006.a - I.006.001.a - 
I.006.001.c - M01024b - NP 06 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 07 AR00-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Stato dei luoghi 
- Tav. 08 AR01-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Progetto finiture Rev01 
- Tav. 09 AR02-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Progetto abaco infissi 
- Tav. 10 IC01-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Progetto impianti clima Rev01 
- Tav. 11 IE01-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Progetto impianti elettrici Rev01 
- Tav. 12 IF01-4-7 Parco Antincendio e Servizi - Progetto idrico fognanti 

 

1. Demolizione di pavimenti e rivestimenti in piastrelle  
Rimozione di pavimenti in ceramica e rivestimenti in piastrelle maiolicate dei bagni, compresa la 
rimozione della sottostante malta o collante.  

2. Demolizione impianto elettrico - tubi  
Rimozione di tutti gli impianti elettrici esistenti, compreso tubazioni, conduttori, cassette ed 
apparecchiature. 

3. Rimozione reti e apparecchi igienico sanitari  
Rimozione delle tubazioni della rete di carico, scarico dell'impianto idrico-sanitario e degli apparecchi 
igienico-sanitarie 

4. Massetto  
Massetto formato da sabbia e cemento,  posato in opera ben pistonato e livellato, per sottofondo di 
pavimentazioni 

5.  Pavimenti e rivestimenti in piastrelle  
Applicazione di pavimenti  e rivestimenti, fino ad un’altezza di 2,2 m, in piastrelle in gres porcellanato. 
Al di sopra, sostituzione dell’intonaco esistente con altrettanto intonaco deumidificante previo rinzaffo 
antisale. 

6. Sostituzione degli infissi esterni   
Finestre e porta - finestre in alluminio  a taglio termico, della sezione telaio 70 mm e sezione anta 
74/78, a battente e anta ribalta, rifinito con le parti in vista satinate e con superficie totale della lega 
leggera ossidata anodicamente a 15 micron. L'infisso è munito di vetro camera composto da vetro 
float 33.1 mm / distanziale 12 mm con riempimento di Gas Argon / 33.1 mm vetro selettivo 

7. Tinteggiatura pareti e soffitti  
Tinteggiatura delle superfici interne, precedentemente intonacate a civile, da effettuarsi dopo la 
preparazione della superficie da trattare 

8. Impianto idrico - fognario  
Realizzazione di impianto idrico e fognario, costituito da: impianto di adduzione acqua fredda con 
punti acqua al servizio di docce, lavabi, lavapiedi, orinatoi, vasi igienici;  
impianto adduzione acqua calda con alimentazione dal boyler elettrico fornito ed installato nel locale, 
per i punti acqua docce, lavabi, lavapiedi; impianto di scarico per acque reflue realizzato in PVC  per 
docce, lavabi, lavapiedi, orinatoi e vasi igienici. 

9. Impianto elettrico  
Realizzazione di impianto elettrico completo di condutture elettriche, interruttori, apparecchi 
illuminanti, lampada di emergenza, presa con polo di terra, prese con interruttore automatico 
magnetotermico, punti luce e punti luce a parete 

10.  Uta 1000 m3/h  
Unità di trattamento aria con portata 1000 m3/h 
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9.8. Immobile 5 - Uffici UPAG 
Articoli Computo Metrico estimativo: 205003b - E.001.033.i - E.001.033.i - E.001.034.b -
E.001.034.b - E.001.035.a - E.001.035.a - E.002.006.a - E.002.066 - E.002.106.c - E.012.059.b -
E.016.006.a - E.016.040.b - EL.001.011.a - EL.001.041.e - EL.002.050.e - EL.006.047.a - NP 07 -NP 
08 - NP 09 -T.007.043.d 

Riferimento - Tavole: 
- Tav. 13 AR00-5 Uffici UPAG e Palazzina dir. - Stato dei luoghi  
- Tav. 14 AR01-5 Uffici UPAG e Palazzina dir. - Progetto finiture 
- Tav. 15 IC01-5 Uffici UPAG e Palazzina dir. - Progetto impianti clima  
- Tav. 16 IE01-5 Uffici UPAG e Palazzina dir.- Progetto impianti elettrici Rev01  

 

 
1. Demolizione di controparete  

Rimozione di controparete posta in adiacenza alle murature interne portanti di tufo. 

2. Demolizione di intonaco  
Rimozione completa di intonaco e rinzaffo, per un'altezza di circa 2,00 m, posto sulle murature 
portanti internedi tufo.   

3. Manutenzione delle murature interne affette da umidita' di risalita ed efflorescenze saline  
La Lavorazione prevede il ripristino degli intonaci interni, per un'altezza di circa  2,00 m, con 
applicazione di intonaco premiscelato  per umidità di risalita capillare. Eseguito su superfici prive di 
intonaco, con rinzaffo  antisale, successiva applicazione di intonaco a base di calce idraulica per uno 
spessore  massimo di cm 2 inclusa la finitura di mm 2. 
Successiva tinteggiatura di tutte le superfici interne e dei soffitti da eseguirsi dopo la preparazione 
della superficie da trattare 

4. Lucidatura pavimenti in marmo  
La lavorazione prevede la lucidatura a piombo dei pavimenti della zona ingresso, previa levigatura 
controllata della superficie del pavimento, per mezzo di pasta abrasiva a grana finissima e uniforme, 
la quale riduce l'entità della scabrezza superficiale, compresa la stuccatura con cemento bianco o 
colorato e la relativa pulizia finale. Esecuzione di recinzione provvisionale di cantiere sui confini 
dell'area destinata alla costruzione, con lamiere ondulate, o rete metallica a pannelli modulari 
assemblabili di altezza non inferiore a m 2.00 con sostegni montanti in paletti di legno o ferro infissi 
nel terreno. Completa delle necessarie controventature, sottomisure di abete, legature con filo di 
ferro, segnalazioni luminose diurne e notturne e tabelle segnaletiche. Compreso lo sfrido dei 
materiali, il trasporto, lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, l'avvicinamento al luogo di posa di 
tutti i materiali 
necessari, la rimozione al termine dei lavori, lo sgombero dei materiali, la pulizia finale e quant'altro 
occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Recinzione con rete metallica zincata. 

5. Demolizione e nuova posa in opera di impianti elettrici e speciali per uffici upag 
La lavorazione prevede la rimozione completa degli impianti elettrici e speciali presenti negli uffici 
UPAG al piano terra  a partire dal quadro generali di distribuzione comprese le tubazioni, i cavi, le 
canaline, le scatole portafrutti, le scatole di derivazione, centralini elettrici, apparecchiature elettriche 
di ogni genere e quant'altro installato a vista o sotto traccia fino ad una altezza di 2 m. 
Successivamente ai lavori edili previsti negli uffici, sarà posato in opera l’impianto di distribuzione 
dell'energia elettrica e di segnale (dati e telefonici) a servizio degli uffici UPAG a partire dal quadro 
generale di distribuzione realizzati a vista o in canale o sotto traccia completi di punti presa, 
tubazioni, canaline, cassette, scatole, frutti, placche e quant'altro occorrente a dare il lavoro completo 
e funzionante. L'intervento sarà eseguito senza variazione in riduzione dei punti presa, luce, comando 
presenti prima della demolizione. 

6. Sostituzione di climatizzatore a parete 18000 btu  
Sostituzione di unità interne ed esterne di condizionatore autonomo d'ambiente a due sezioni con 
condensazione in aria e compressore a velocita' variabile comandato da inverter, per solo 
raffreddamento oppure a pompa di calore, utilizzante gas frigorifero ecologico, costituito da una 
sezione esterna con ventilatore e compressore collegata tramite linea frigorifera ad una unita interna 
del tipo IN VISTA A PARETE. Il condizionatore e corredato dei dispositivi di regolazione e controllo 
tramite telecomando (a filo o ad infrarossi) e microprocessore.  
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9.9. Immobile 6. Locale Sala Medica - Deposito Economo e Deposito Carta 
Articoli Computo Metrico estimativo: A.002.013.b - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a -
E.002.085 - E.010.001.e - E.010.013.b - E.016.007.a - E.016.040.b - E.018.001.b - EL.001.011.b -
EL.001.013.o - EL.001.035.e 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 17 AR00-6 Locale Sala Medica Dep. Carta Dep. Econ. - Stato dei luoghi Rev01  
- Tav. 18 AR01-6 Locale Sala Medica Dep. Carta Dep. Econ. – Progetto  

 

1. Manutenzione  delle murature interne affette da umidita' capillare ed efflorescenze saline  
La Lavorazione prevede il ripristino degli intonaci interni, per un'altezza di circa  2,00 m, con 
applicazione di intonaco premiscelato  per umidità di risalita capillare. Eseguito su superfici prive di 
intonaco, con rinzaffo  antisale, successiva applicazione di intonaco a base di calce idraulica per uno 
spessore  massimo di cm 2 inclusa la finitura di mm 2. 
Successiva tinteggiatura di tutte le superfici interne e dei soffitti, da effettuarsi dopo la preparazione 
della superficie da trattare 

2. Installazione di aspiratore  
La lavorazione prevede l'istallazione di aspiratore, con motore monofase, da collegare a condotte di 
espulsione con diametro da mm 100, completo di serrandina antiricircolo e temporizzatore 
spegnimento. 

3. Portone in ferro   
Sostituzione di porte di ingresso al deposito con portone a due ante in ferro zincato con sovrastante 
struttura fissa e rosta, previa demolizione del portone esistente. 
Il portone sarà composto  da elementi verticali,  elementi orizzontali e pannellellature cieche (sp. 8 
mm) realizzata con profilati in ferro zincato a caldo e pannellellature in cristallo di sicurezza 
stratificato costituiti da due lastre 9 mm con interposto foglio di polivinilbuttirrale  Esecuzione di 
recinzione provvisionale di cantiere sui confini dell'area destinata alla costruzione, con lamiere 
ondulate, o rete metallica a pannelli modulari assemblabili di altezza non inferiore a m 2.00 con 
sostegni montanti in paletti di legno o ferro infissi nel terreno. Completa delle necessarie 
controventature, sottomisure di abete, legature con filo di ferro, segnalazioni luminose diurne e 
notturne e tabelle segnaletiche. Compreso lo sfrido dei materiali, il trasporto, lo scarico 
dall'automezzo, l'accatastamento, l'avvicinamento al luogo di posa di tutti i materiali 
necessari, la rimozione al termine dei lavori, lo sgombero dei materiali, la pulizia finale e quant'altro 
occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Recinzione con rete metallica zincata. 
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9.10. Immobile 8 - Officina Motoristi. Uffici esistenti lato Nord Est 
 

Articoli Computo Metrico estimativo: E.016.040.b - T.007.043.c 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 20 AR01-8 Officina Motoristi -Piano terra primo - Stato dei luoghi Rev01 
- Tav. 21 AR02-8 Officina Motoristi -Piano terra primo - Progetto finiture Rev01 

 

1. Tinteggiatura pareti e soffitti blocco uffici esistente  
Tinteggiatura delle superfici verticali e dei soffitti interni da effettuarsi dopo la preparazione della 
superficie da trattare. 

2. Sostituzione di climatizzatore a parete da 12000 btu blocco uffici esistente  
La lavorazione consiste nella sostituzione Condizionatore autonomo d'ambiente a due sezioni con 
condensazione in aria e compressore a velocità variabile comandato da inverter, per solo 
raffreddamento oppure a pompa di calore, utilizzante gas frigorifero ecologico, costituito da una 
sezione esterna con ventilatore e compressore collegata tramite linea frigorifera ad una unita interna 
del tipo IN VISTA A PARETE. Il condizionatore e corredato dei dispositivi di regolazione e controllo 
tramite telecomando (a filo o ad infrarossi) e microprocessore.Esecuzione di recinzione provvisionale 
di cantiere sui confini dell'area destinata alla costruzione, con lamiere ondulate, o rete metallica a 
pannelli modulari assemblabili di altezza non inferiore a m 2.00 con sostegni montanti in paletti di 
legno o ferro infissi nel terreno. Completa delle necessarie controventature, sottomisure di abete, 
legature con filo di ferro, segnalazioni luminose diurne e notturne e tabelle segnaletiche. Compreso lo 
sfrido dei materiali, il trasporto, lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, l'avvicinamento al luogo 
di posa di tutti i materiali 
necessari, la rimozione al termine dei lavori, lo sgombero dei materiali, la pulizia finale e quant'altro 
occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Recinzione con rete metallica zincata. 
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9.11. Immobile 8 - Officina Motoristi. Blocco spogliatoi lato Sud. 
Articoli Computo Metrico estimativo: 035216c - 035217b - 035218c - 035226c - 035228c - 
035237c - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a - E.002.085 - E.016.007.a - E.016.034.a - 
E.016.040.b - E.016.042 - E.016.042 - E.017.006.d - E.018.019 - T.007.043.c - T.007.043.d 

Riferimento Tavole:  
- Tav. 20 AR01-8 Officina Motoristi -Piano terra primo - Stato dei luoghi Rev01.pdf 
- Tav. 21 AR02-8 Officina Motoristi -Piano terra primo - Progetto finiture Rev01 
- Tav. 22 AR03-8 Officina Motoristi - Progetto abaco infissi 

 

1. Tinteggiatura pareti e soffitti blocco spogliatoio esistente  
Tinteggiatura delle superfici verticali e dei soffitti interni, da effettuarsi dopo la preparazione della 
superficie da trattare. 

2. Sostituzione di climatizzatore a parete da 12000 btu blocco uffici esistente 
Sostituzione di unità interne ed esterne di condizionatore  autonomo d'ambiente a due sezioni con 
condensazione in aria e compressore a velocità variabile comandato da inverter, per solo 
raffreddamento oppure a pompa di calore, utilizzante gas frigorifero ecologico, costituito da una 
sezione esterna con ventilatore e compressore collegata tramite linea frigorifera ad una unita interna 
del tipo in vista a parete. Il condizionatore e corredato dei dispositivi di regolazione e controllo 
tramite telecomando (a filo o ad infrarossi) e microprocessore. 

3. Sostituzione di climatizzatore a parete 18000 btu 
Sostituzione di unità interne ed esterne di condizionatore autonomo d'ambiente a due sezioni con 
condensazione in aria e compressore a velocita' variabile comandato da inverter, per solo 
raffreddamento oppure a pompa di calore, utilizzante gas frigorifero ecologico, costituito da una 
sezione esterna con ventilatore e compressore collegata tramite linea frigorifera ad una unita interna 
del tipo in vista a parete. Il condizionatore e corredato dei dispositivi di regolazione e controllo 
tramite telecomando (a filo o ad infrarossi) e microprocessore 

4. Manutenzione canali d'aria.  
La lavorazione prevede la manutenzione dei canali metallici a sezione rettangolare a servizio del 
sistema di estrazione o distribuzione dell'aria installati all'interno dell'officina. L'intervento comprende 
le seguenti opere: 
- Video ispezioni pre-post intervento; 
- Lavaggio chimico fisico della macchina con prodotto tipo alcalite della FiroteK; 
- Bonifica e decontaminazione delle canalizzazioni; 
- Bonifica e decontaminazione accessori di diffusione aria 

5. Ripristino di intonaci sui prospetti  
La lavorazione prevede la revisione, l'integrazione di lacune e la realizzazione di rappezzi degli 
intonaci esistente eseguiti per mezzo di posa in opera di intonaco a calce dello spessore di cm 2, 
compreso eventuale preventivo rinzaffo della muratura scarificata, pulizia e rimbocco di piccole cavità 
e crepe, l'intonaco sarà realizzato con malta di calce idraulica e grassello di calce opportunamente 
dosata  

6. Rivestimento per esterni  
La lavorazione prevede l'applicazione sui prospetti di  rivestimento al quarzo pigmentato a base di 
copolimeri acrilici in emulsione acquosa, pigmenti inorganici, farine e quarzo a granulometria 
selezionata. 

7. Sostituzione degli infissi esterni   
Finestre e porta - finestre in alluminio  a taglio termico, della sezione telaio 70 mm e sezione anta 
74/78, a battente e anta ribalta, rifinito con le parti in vista satinate e con superficie totale della lega 
leggera ossidata anodicamente a 15 micron. L'infisso è munito di vetro camera composto da vetro 
float 33.1 mm / distanziale 15 mm con riempimento di Gas Argon / 33.1 mm vetro selettivo 
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9.12. Immobile 8 - Officina Motoristi. Capannone 
Articoli Computo Metrico estimativo: 035216c - 035217b - 035218c - 035226c - 035228c - 
035237c - C15019b - C15025b - C15137c - C45008f - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.034.b - 
E.001.035.a - E.001.035.b - E.002.054.b - E.002.085 - E.011.009 - E.011.012 - E.016.007.a - 
E.016.034.a - E.016.040.b - E.016.042 - T.009.035.a - T.009.035.a - T.009.037.j - T.009.037.o 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 20 AR01-8 Officina Motoristi -Piano terra primo - Stato dei luoghi Rev01  
- Tav. 21 AR02-8 Officina Motoristi -Piano terra primo - Progetto finiture Rev01 
- Tav. 22 AR03-8 Officina Motoristi - Progetto abaco infissi 

 

1. Manutenzione canali d'aria.  
La lavorazione prevede la manutenzione dei canali metallici a sezione rettangolare a servizio del 
sistema di estrazione o distribuzione dell'aria installati all'interno dell'officina. L'intervento comprende 
le seguenti opere: 
- Video ispezioni pre-post intervento; 
- Lavaggio chimico fisico della macchina con prodotto tipo alcalite della FiroteK; 
- Bonifica e decontaminazione delle canalizzazioni; 
- Bonifica e decontaminazione accessori di diffusione aria. 

2. Manutenzione estrattore capannone.  
Riqualificazione di unità di trattamento dell'aria, del tipo prefabbricato a sezioni componibili, 
comprendente: distacco dei collegamenti elettrici; isolamento dell'apparecchiatura dal resto del 
circuito, asportazione meccanica delle polveri depositate; pulizia del ventilatore e della struttura di 
supporto; pulizia delle batterie di scambio termico; sostituzione del pacco alveolare della sezione 
umidificazione; disinfezione delle superfici interne; eventuale trattamento inertizzante delle superfici 
interne; ripristino dei collegamenti elettrici. 

3. Sostituzione dei portoni   
Sostituzione dei portoni scorrevoli a due ante in ferro zincato con porta pedonale come da abaco 
infissi di progetto. I portoni saranno realizzati con profilati in ferro  80x60 sp. 3mm (6,31 kg/m):
 - elementi verticali 8x4,60 m, elementi orizzontali 12x2 m, elementi porta 9 m, pannello in ferro 
sp. 2 mm (15,7 kg/m2, 4 pannelli 0,9 x1 m, 6 pannelli 0,4 x1 m, trattamento di zincatura a caldo di 
tutte le parti in ferro; cristalli di sicurezza: pannelli 0,9 x 0,9 m, pannelli 0,4 x 0, 9 m, maniglione 
antipanico sulla porta pedonale; accessori e materiali di ogni genere per la completa finitura 
dell'opera. 

4. Tinteggiatura pareti e soffitti   
Tinteggiatura delle superfici verticali e dei soffitti interni, da effettuarsi dopo la preparazione della 
superficie da trattare. 

5. Rimozione di guaina esistente  
Rimozione degli strati di manti impermeabili esistenti, posti su superfici orizzontali, compresa la 
rimozione di risvolti, caminetti di ventilazione, bocchettoni completi di cestello e griglia ed eventuali 
scossaline e converse metalliche. Eseguita a mano e/o con l'ausilio di utensili idonei, senza 
danneggiare massetto e strutture sottostanti. Sono incluse la cernita e l'accatastamento dei materiali 
rimossi nell'ambito del cantiere, il tiro in basso e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte. 

6. Posa in opera di doppio strato di guaina  
La lavorazione prevede la posa in opera di doppio strato guaina impermeabilizzante sul piano 
copertura, realizzato mediante due strati di guaina di spessore 4 mm, il primo, di tipo armato, in 
poliestere ed il secondo di tipo ardesiato. La lavorazione prevede che il manto sia completamente 
risvoltato sul parapetto laterale, in modo da evitare infiltrazioni dalle superfici laterali di raccordo.  

7. Ripristino di intonaci sui prospetti  
La lavorazione prevede la revisione, l'integrazione di lacune e la realizzazione di rappezzi degli 
intonaci esistente eseguiti per mezzo di posa in opera di intonaco a calce dello spessore di cm 2, 
compreso eventuale preventivo rinzaffo della muratura scarificata, pulizia e rimbocco di piccole cavità 
e crepe, l'intonaco di finitura sarà realizzato con malta di calce idraulica e grassello di calce 
opportunamente dosata  
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8. Rivestimento per esterni  
La lavorazione prevede l'applicazione sui prospetti di  rivestimento al quarzo pigmentato a base di 
copolimeri acrilici in emulsione acquosa, pigmenti inorganici, farine e quarzo a granulometria 
selezionata. 

9. Nuovi canali per esterno  
Installazione di nuovi canali per esterno, in luoghi di quelli esistenti e posati sotto pavimento 

10. Nuovo serbatoio  
La lavorazione prevede la fornitura e posa in opera di serbatoio per posa libera, in acciaio zincato a 
caldo per l'accumulo delle acque di lavaggio dei pezzi meccanici a pressione atmosferica dotato di 
tubazione e attacco per autospurgo. Bocca passo d'uomo con coperchio. Serbatoio idoneo allo 
stoccaggio di rifiuti liquidi pericolosi. Dotato di vasca di raccolta liquidi in metallo di capacità non 
inferiore al volume del serbatoio. Nella voce sono compresi tutti i materiali e i pezzi speciali necessari 
alla corretta installazione. E compreso il trasporto e la movimentazione del serbatoio con mezzi 
meccanici di ogni genere. Dimensioni: capacità minima 1000 litri 
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9.13. Immobile 8 - Officina Motoristi. Zona Lavaggio e deposito 
Articoli Computo Metrico estimativo: E.001.004.d - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a - 
E.002.046 - E.002.085 - E.008.012.a - E.011.083 - E.012.041.b - E.016.007.a - E.016.034.a - 
E.016.040.b - E.017.006.d - E.018.019 - NP 01 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 20 AR01-8 Officina Motoristi -Piano terra primo - Stato dei luoghi Rev01  
- Tav. 21 AR02-8 Officina Motoristi -Piano terra primo - Progetto finiture Rev01 
- Tav. 22 AR03-8 Officina Motoristi - Progetto abaco infissi 

 

 
1. Rimozione di pavimento e sottostante massetto  

Rimozione di pavimenti in ceramica, compresa la rimozione della sottostante malta o collante  e 
massetto.  

2. Massetto  
Massetto formato da sabbia e cemento,  posato in opera ben pistonato e livellato, per sottofondo di 
pavimentazioni 

3.  Pavimento  
Applicazione di pavimento realizzato   in piastrelle klinker ceramico trafilato a sezione piena ed 
omogenea 

4. Tinteggiatura pareti e soffitti  
Tinteggiatura delle superfici interne, precedentemente intonacate a civile, da effettuarsi dopo la 
preparazione della superficie da trattare 

5. Sostituzione degli infissi esterni   
Finestre e porta - finestre in alluminio  a taglio termico, della sezione telaio 70 mm e sezione anta 
74/78, a battente e anta ribalta, rifinito con le parti in vista satinate e con superficie totale della lega 
leggera ossidata anodicamente a 15 micron. L'infisso è munito di vetro camera composto da vetro 
float 33.1 mm / distanziale 15 mm con riempimento di Gas Argon / 33.1 mm vetro selettivo 

6. Ripristino di intonaci sui prospetti  
La lavorazione prevede la revisione, l'integrazione di lacune e la realizzazione di rappezzi degli 
intonaci esistente eseguiti per mezzo di posa in opera di intonaco a calce dello spessore di cm 2, 
compreso eventuale preventivo rinzaffo della muratura scarificata, pulizia e rimbocco di piccole cavità 
e crepe, l'intonaco di finitura sarà realizzato con malta di calce idraulica e grassello di calce 
opportunamente dosata  

7. Rivestimento per esterni  
La lavorazione prevede l'applicazione sui prospetti di  rivestimento al quarzo pigmentato a base di 
copolimeri acrilici in emulsione acquosa, pigmenti inorganici, farine e quarzo a granulometria 
selezionata. 

8. Manutenzione pavimentazione lastrico solare  
La lavorazione prevede la manutenzione della pavimentazione del lastrico solare in lastre di pietra 
leccese, la verifica dello stato di conservazione dei giunti  previa spazzolatura della superficie 
d'intervento, successiva scarifica e stilatura  dei giunti ammalorati con boiacca cementizia  ed inerti di 
sabbia e sostituzioni di lastre  danneggiate o lesionate. 
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9.14. Immobile 8 - Officina Motoristi. Nuovo blocco uffici. 
Articoli Computo Metrico estimativo: 015059d - A.002.013.b  - A95222h - C15083 - E.001.003.d 
- E.001.013 - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a - E.002.012.d - E.002.014.c - E.002.092.g - 
E.002.096.a - E.002.096.b - E.002.106.c - E.002.109.d - E.004.004.a - E.004.004.b - E.004.013.b - 
E.004.015.b - E.004.027.a - E.004.027.d  - E.004.027.f - E.004.031 - E.006.019.a - E.006.021.b - 
E.007.001.d - E.007.024.f - E.008.002.a - E.008.002.b - E.008.012.a - E.009.010.a - E.010.001.e - 
E.010.004.a - E.010.013.b - E.012.036.a - E.013.008.a - E.015.001 - E.016.011.b - E.016.040.b - 
E.017.006.d - E.018.019 - E.021.001.a - E.021.001.b - EL.001.010.b - EL.001.010.b - EL.001.011.b - 
EL.001.012.d - EL.001.013.o - EL.001.043.o - EL.002.002.a - EL.002.002.b - EL.002.002.c - 
EL.002.028.c - EL.002.036.c - EL.002.062.c - EL.002.062.f - EL.002.071.a - EL.002.071.g - 
EL.002.125.a - EL.003.061.a - EL.003.061.b - EL.003.061.d - EL.003.066.b - I.001.004.a - I.001.004.b 
- I.001.004.c - I.001.004.d - I.001.004.f - I.001.007 - I.001.008.b - I.002.001.b - I.002.001.c - 
I.002.003.a - I.002.004.b - I.002.008.a - I.002.012.f - I.003.006.a - I.006.001.c - M01024b - NP 06 - 
NP 10 - NP 11 - NP 12 - T.007.043.c 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 19 AR00-8 Officina Motoristi - Piano coperture prospetti - Stato dei luoghi 
- Tav. 20 AR01-8 Officina Motoristi -Piano terra primo - Stato dei luoghi Rev01 
- Tav. 21 AR02-8 Officina Motoristi -Piano terra primo - Progetto finiture Rev01 
- Tav. 22 AR03-8 Officina Motoristi - Progetto abaco infissi 
- Tav. 23 AS00-8 Officina Motoristi Progetto fondazioni e armature  
- Tav. 24 AS01-8 officina motoristi, telai scala in acciaio Rev09  
- Tav. 25 IE01-8 Officina Motoristi - Progetto impianti elettrici uffici Rev01  
- Tav. 26 IE02-8 Officina Motoristi - Progetto schemi unifilari  
- Tav. 27 IF01-8 Officina Motoristi - Progetto impianti idrico fognanti Rev01  

 

 
1. Rimozione impianti interferenti  

Rimozione degli impianti e delle apparecchiature ubicate nell’area destinata alla realizzazione del 
nuovo blocco uffici. 

2. Scavo per fondazioni  
Scavo a sezione obbligata, eseguito con mezzi meccanici, profondità maggiore di 2 m, previo taglio e 
demolizione a sezione obbligata della pavimentazione industriale, per la realizzazione della struttura 
portante del blocco nuovi uffici e scala di accesso 

3. Magrone per sottofondazione  
Conglomerato cementizio in opera per sottofondazione, senza l'ausilio delle casseforme, compreso 
ogni onere, con R'ck 150 kg/cm: 

4. Struttura portante e scala  
La struttura del nuovo blocco è composta da un sistema di fondazione a travi rovesce collegate,  
ossatura in travi e pilastri in cemento armato e solaio calpestabile in cemento armato e laterizio da 
destinare a magazzino ed ufficio. Per il colegamento verticale sarà realizzata una scala intelaiata a 
struttura metallica costituita da travi in acciaio IPE 160 e HE100B. I gradini saranno realizzati in 
grigliato antitacco con maglia 15x76, piatto 30x3 

5. Reinterro  
Reinterro degli scavi in genere, con le materie di scavo precedentemente estratte e depositate 
nell'ambito del cantiere, compreso carico, trasporto, scarico, costipazione e regolarizzazione Eseguito 
con mezzo meccanico 

6. Muratura   
Realizzazione di muratura di chiusura tra nuovo blocco e interno capannone, eseguita in blocchi di 
laterizi alveolari leggeri dello spessore di cm 25  e  malta cementizia per tompagnature esterne.   

7. Tramezzi interni  
Realizzazione di tutte le murature interne di divisione degli ambienti realizzata con mattoni forati da 
10 cm 

8. Intonaco   
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La lavorazione prevede la posa in opera di intonaco liscio, per interni, eseguita su superfici verticali e 
orizzontali  delle nuove strutture. Realizzato con un primo strato di almeno 10 mm con malta dosata 
a kg 400 di cemento, e con un secondo strato di spessore minimo di 8 mm in malta cementizia fino a 
kg 600, tirato in piano con regolo e frattazzo, applicati previa disposizione di guide. 

9. Tinteggiatura pareti e soffitti   
Tinteggiatura delle superfici verticali e dei soffitti interni, da effettuarsi, dopo la preparazione della 
superficie da trattare 

10. Massetto  
Massetto formato da sabbia e cemento,  posato in opera ben pistonato e livellato, per sottofondo di 
pavimentazioni 

11.  Pavimenti e rivestimenti in piastrelle  
Applicazione di pavimenti  e rivestimenti in piastrelle in gres porcellanato 

12. Taglio muratura  
La lavorazione prevede il taglio e demolizione a sezione obbligata, della muratura esterna per la 
realizzazione delle aperture delle finestre  

13. Soglie - davanzali e imbotti finestre  
Posa in opera di lastre rettangolari con faccia vista e coste levigate, per soglie, davanzali, imbotti in 
Travertino chiaro spessore 2 cm 

14.  Infissi esterni   
Finestre e porta - finestre in alluminio  a taglio termico, della sezione telaio 70 mm e sezione anta 
74/78, a battente e anta ribalta, rifinito con le parti in vista satinate e con superficie totale della lega 
leggera ossidata anodicamente a 15 micron. L'infisso è munito di vetro camera composto da vetro 
float 33.1 mm / distanziale 15 mm con riempimento di Gas Argon / 33.1 mm vetro selettivo 

15. Porte interne  
Posa di porte interne cieche con pannelli di alluminio ad uno battente costituiti da: telaio fisso in 
profili aperti in alluminio preverniciato dello spessore minimo di 12/10 mm comprensivo di montanti e 
traverso superiore con ricavata la battuta dell'anta; telai mobili in profili chiusi in alluminio 
preverniciato. 

16. Impianto idrico - fognario  
Realizzazione di impianto idrico – fognario: 
- Impianto di adduzione acqua fredda con punti acqua per servire docce, lavabi, lavapiedi, orinatoio a 
parete, vaso igienico; boyler; 
- Impianto adduzione acqua calda con alimentazione dal boyler installato nel locale per i punti acqua 
docce, lavabi, lavapiedi; 
- impianto di scarico per acque reflue realizzato in PVC  per docce, lavabi, lavapiedi, vaso igienico, 
piletta di scarico a pavimento 

17. Impianto elettrico  
Realizzazione di impianto elettrico completo di condutture elettriche, interruttori, apparecchi 
illuminanti, lampada di emergenza, presa con polo di terra, prese con interruttore automatico 
magnetotermico, punti luce e punti luce a parete 

18. Climatizzatore a parete da 12000 btu   
Sostituzione di unità interne ed esterne di condizionatore  autonomo d'ambiente a due sezioni con 
condensazione in aria e compressore a velocità variabile comandato da inverter, per solo 
raffreddamento oppure a pompa di calore, utilizzante gas frigorifero ecologico, costituito da una 
sezione esterna con ventilatore e compressore collegata tramite linea frigorifera ad una unita interna 
del tipo IN VISTA A PARETE. Il condizionatore e corredato dei dispositivi di regolazione e controllo 
tramite telecomando (a filo o ad infrarossi) e microprocessore. 
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9.15. Immobile 9 - Archivio Generale 
Articoli Computo Metrico estimativo: A.001.059 - A.001.061.a - A.001.064.a - A.001.064.b - 
A.001.066.d - EL.002.062.c - EL.002.071.a - EL.002.125.a - EL.002.214.c 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 29 AT01-9 Archivio Generale - Progetto 
- Tav. 28 AT00-9 Archivio Generale - Stato dei luoghi 

 

 

1. Impianto di rilevazione e allarme incendio   
Nel locale sarà installata una centrale di rilevazione incendi dotata di rilevatori di fumo a soffitto e 
segnalatori ottici ed acustici di allarme incendi posizionati all’interno del locale. La centrale sarà 
predisposta per comunicare con il sistema di rilevazione incendi a servizio della base in corso di 
realizzazione. Rimozione di pavimenti in ceramica, compresa la rimozione della sottostante malta o 
collante  e massetto.  
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9.16. Immobile 10 - Rimessaggio Mezzi Speciali  
Articoli Computo Metrico estimativo: E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.034.b - E.001.035.a - 
E.001.035.b - E.002.054.b - E.002.066 - E.011.009 - E.011.012 - E.016.006.a - E.016.007.a - 
E.016.034.a - E.016.040.b - E.016.042 

Riferimento Tavole: 
- Tav.  30 AR00-10 Rimessaggio Mezzi Speciali - Stato dei luoghi. 
- Tav. 31 AR01-10 Rimessaggio Mezzi Speciali -Progetto finiture 

 

 

1. Rimozione di guaina esistente  
Rimozione degli strati di manti impermeabili esistenti, posti su superfici orizzontali, compresa la 
rimozione di risvolti. Eseguita a mano e/o con l'ausilio di utensili idonei, senza danneggiare massetto 
e strutture sottostanti. 

2. Posa in opera di doppio strato di guaina  
La lavorazione prevede la posa in opera di un doppio strato guaina impermeabilizzante sul piano 
copertura, con risvolti sulle murature di coronamento del piano, costituita da: uno strato di guaina 
armata al poliestere 4 mm, uno strato di guaina ardesiata armata 4 mm 

3. Ripristino di intonaci sui prospetti  
La lavorazione prevede la revisione, l'integrazione di lacune e la realizzazione di rappezzi degli 
intonaci esistente eseguiti per mezzo di posa in opera di intonaco a calce dello spessore di cm 2, 
compreso eventuale preventivo rinzaffo della muratura scarificata, pulizia e rimbocco di piccole cavità 
e crepe, l'intonaco di finitura sarà realizzato con malta di calce idraulica e grassello di calce 
opportunamente dosata  

4. Manutenzione  dei prospetti affetti da umidita' di risalita ed efflorescenze saline e 
tinteggiatura  

La Lavorazione prevede il ripristino degli intonaci esterni, per un'altezza di circa  2,00 m previa 
asportazione degli intonaci ammalorati, con applicazione di intonaco premiscelato  per umidità di 
risalita capillare. Eseguito su superfici prive di intonaco, con rinzaffo  antisale, successiva applicazione 
di intonaco a base di calce idraulica per uno spessore  massimo di cm 2 inclusa la finitura di mm 2. 
  Successiva tinteggiatura dei  prospetti con rivestimento al quarzo pigmentato a base di copolimeri 
acrilici in emulsione acquosa, pigmenti inorganici, farine e quarzo a granulometria selezionata, da 
effettuarsi dopo la preparazione della superficie da trattare. 

5. Manutenzione  delle murature interne affette da umidita' di risalita ed efflorescenze 
saline e tinteggiatura  

La Lavorazione prevede il ripristino degli intonaci interni, per un'altezza di circa  2,00 m, con 
applicazione di intonaco premiscelato  per umidità di risalita capillare. Eseguito su superfici prive di 
intonaco, con rinzaffo  antisale, successiva applicazione di intonaco a base di calce idraulica per uno 
spessore  massimo di cm 2 inclusa la finitura di mm 2. 
Successiva tinteggiatura di tutte le superfici interne e dei soffitti, da effettuarsi dopo la preparazione 
della superficie da trattare. 
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9.17. Immobile 11- Spogliatoio Settore Allestimenti 
Articoli Computo Metrico estimativo: E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.034.b - E.001.035.a - 
E.001.035.b - E.002.046 - E.002.054.b - E.008.012.a - E.011.009 - E.011.012 - E.012.036.a - 
E.016.007.a - E.016.040.b 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 32 AR00-11 Spogliatoio Settore Allestimenti - Stato dei luoghi 
- Tav. 33 AR01-11 Spogliatoio Settore Allestimenti - Progetto finiture 

 

 

1. Rimozione di guaina esistente  
Rimozione degli strati di manti impermeabili esistenti, posti su superfici orizzontali, compresa la 
rimozione di risvolti. Eseguita a mano e/o con l'ausilio di utensili idonei, senza danneggiare massetto 
e strutture sottostanti. 

2. Posa in opera di doppio strato di guaina  
La lavorazione prevede la posa in opera di un doppio strato guaina impermeabilizzante sul piano 
copertura, compreso di risvolti sulle murature di coronamento del piano, costituita da:  
- uno strato di guaina armata al poliestere 4 mm; 
  - uno strato di guaina ardesiata armata 4 mm; 

3. Ripristino di intonaci interni  
La lavorazione prevede la revisione, l'integrazione di lacune e la realizzazione di rappezzi degli 
intonaci esistente eseguiti per mezzo di posa in opera di intonaco a calce dello spessore di cm 2, 
compreso eventuale preventivo rinzaffo della muratura scarificata, pulizia e rimbocco di piccole cavità 
e crepe, l'intonaco di finitura sarà realizzato con malta di calce idraulica e grassello di calce 
opportunamente dosata  

4. Rimozione di pavimento e sottostante massetto  
Rimozione di pavimenti in ceramica, compresa la rimozione della sottostante malta o collante e 
massetto.  

5. Massetto 
Massetto formato da sabbia e cemento, posato in opera ben pistonato e livellato, per sottofondo di 
pavimentazioni 

6.  Pavimento  
Applicazione di pavimento realizzato in gres porcellanato 

7. Tinteggiatura pareti e soffitti 
Tinteggiatura delle superfici interne, precedentemente intonacate a civile, da effettuarsi dopo la 
preparazione della superficie da trattare.Rimozione degli strati di manti impermeabili esistenti, posti 
su superfici orizzontali, compresa la rimozione di risvolti. Eseguita a mano e/o con l'ausilio di utensili 
idonei, senza danneggiare massetto e strutture sottostanti. 
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9.18. Locale tecnico - Sala ricezione 
Articoli Computo Metrico estimativo:  205004c - A.002.002.g - E.001.033.i - E.001.034.b - 
E.001.035.a - E.002.004.a - E.002.040 - E.002.046 - E.002.059.a - E.002.066 - E.002.075 - E.002.085 
- E.002.096.b - E.002.096.b - E.002.100.c - E.008.012.a - E.010.001.e - E.010.013.b - E.012.015.b - 
E.016.007.a - E.016.034.a - E.016.040.b - E.016.042 - E.021.001.d - EL.001.010.a - EL.001.011.a - 
EL.001.012.c - EL.001.013.o - EL.002.002.a - EL.002.002.b - EL.002.002.c - EL.002.062.c - 
EL.002.125.a - EL.002.168.b - EL.002.214.c - EL.003.061.c - EL.003.069.a - NP 02 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 34 AR00-12 Locali tecnici - Stato dei luoghi 
- Tav. 35 AR01-12 Locali tecnici - Progetto opere edili Rev01 
- Tav. 36 IE00-12 Locali tecnici - Progetto impianti elettrici 

 

 

1. Eliminazione apparecchiature e riqualificazione del locale tecnico  
La lavorazione prevede la demolizione totale degli impianti presenti nel locale, apparecchiature di 
centrale, generatori di calore, tubazioni di ogni genere, canna fumaria, impianti elettrici, dismissione 
del serbatoio combustibile e la messa in sicurezza permanente con riempimento con inerti del 
serbatoio da lasciare a dimora. Inoltre è prevista la posa in opera di impianto elettrico completo di 
tubazioni, cassette, scatole, frutti, placche e cavi, un centralino di distribuzione con min. 3 linee 
protette da int. AMTD Id 0,03 A  (luce, prese, climatizzatori), n. 4 punti presa, n. 2 punti luce. 

2. Rimozione di pavimento e sottostante massetto  
La lavorazione prevede la demolizione della pavimentazione compresa la rimozione del sottostante 
massetto e del basamento in cls del generatore. 

3. Demolizione intonaco  
Rimozione di parte dell'intonaco ammalorato  

4. Massetto 
Massetto formato da sabbia e cemento, posato in opera ben pistonato e livellato, per sottofondo di 
pavimentazioni 

5.  Pavimento  
Applicazione di pavimento realizzato in marmette di cemento 30x30 

6. Ripristino di intonaci interni  
La lavorazione prevede la revisione, l'integrazione di lacune e la realizzazione di rappezzi degli 
intonaci esistente eseguiti per mezzo di posa in opera di intonaco a calce dello spessore di cm 2, 
compreso eventuale preventivo rinzaffo della muratura scarificata, pulizia e rimbocco di piccole cavità 
e crepe, l'intonaco di finitura sarà realizzato con malta di calce idraulica e grassello di calce 
opportunamente dosata  

7. Tinteggiatura pareti e soffitti  
Tinteggiatura delle superfici interne, precedentemente intonacate a civile, da effettuarsi dopo la 
preparazione della superficie da trattare. 

8. Impianto elettrico  
Opere di manutenzione straordinaria dell’impianto elettrico locale, con sostituzione degli interruttori di 
protezione esistenti con nuovi interruttori automatici e nuovi conduttori di alimentazione 

9. Ringhiera corrimano  
installazione di una ringhiera con corrimano in metallo a servizio della scala di accesso. 

10. Sostituzione marmi scala  
Sostituzione dei marmi delle alzate e delle pedate dei gradini della scala di accesso al 
locale.Rimozione degli strati di manti impermeabili esistenti, posti su superfici orizzontali, compresa la 
rimozione di risvolti. Eseguita a mano e/o con l'ausilio di utensili idonei, senza danneggiare massetto 
e strutture sottostanti. 
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9.19. Locale tecnico - Officina velai/attrezzatori 
Articoli Computo Metrico estimativo: A.002.002.g - E.002.066 - E.002.085 - E.016.007.a - 
E.016.034.a - E.016.042 - E.001.033.i - E.001.034.b - E.001.035.a 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 34 AR00-12 Locali tecnici - Stato dei luoghi 
- Tav. 35 AR01-12 Locali tecnici - Progetto opere edili Rev01 

 

 
1. Rimozione e ripristino di intonaci ammalorati  

La lavorazione prevede la rimozione e l’integrazione degli intonaci ammalorati mediante nuovi 
intonaci a calce di spessore cm2. la lavorazione è comprensiva di finitura realizzata con malta di calce 
idraulica e grassello di calce opportunamente dosata. 

2. Integrazione delle lacune del rivestimento e pitturazione  esterni  
La lavorazione prevede, sui prospetti, l’integrazione del rivestimento al quarzo pigmentato a base di 
copolimeri acrilici in emulsione acquosa, pigmenti inorganici, farine e quarzo a granulometria 
selezionata, e la successiva pitturazione di tutta la superficie esterna del vano, da effettuarsi dopo la 
preparazione della superficie da trattare. 

3. Sostituzione porta ingresso  
Rimozione della porta esistente e installazione di   porta a un battente in acciaio 
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9.20. Locale tecnico - Spogliatoio settore allestimenti 
Articoli Computo Metrico estimativo: E.016.042 - E.002.075 - E.016.040.b - E.001.033.i - 
E.001.034.b - E.001.035.a 

Riferimento Tavole: 
- Tav. 34 AR00-12 Locali tecnici - Stato dei luoghi 
- Tav. 35 AR01-12 Locali tecnici - Progetto opere edili Rev01 

 

 

1. TINTEGGIATURA PARETI E SOFFITTI   
Tinteggiatura delle superfici interne, precedentemente intonacate a civile, da effettuarsi dopo la 
preparazione della superficie da trattare  
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